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Consumo suolo, nel Bresciano secondo peggior
dato d' Italia
 
Nel 2020, nonostante la pandemia, cementati 214,5 ettari. Pesano l' alta velocità e i
nuovi poli logistici
 

Mar 20/07/2021 ilgiorno.com

Prima in Lombardia, seconda in Italia: nell' anno di
Covid, la provincia di Brescia 'fa il pieno' di cemento. I
dati del Rapporto 2021 sul consumo di suolo raccolti
dall' Ispra nell' ambito del progetto europeo 'Soil4life'
rilevano che nel 2020 nel Bresciano sono stati
consumati 214,5 ettari di suolo, che portano il totale a
49.730 (49.859 nella provincia di... Prima in
Lombardia, seconda in Italia: nell' anno di Covid, la
provincia di Brescia 'fa il pieno' di cemento. I dati del
Rapporto 2021 sul consumo di suolo raccolti dall'
Ispra nell' ambito del progetto europeo 'Soil4life'
rilevano che nel 2020 nel Bresciano sono stati
consumati 214,5 ettari di suolo, che portano il totale a
49.730 (49.859 nella provincia di Milano). Si tratta del
10% del suolo complessivo, percentuale superiore
alla media nazionale (7%) ma inferiore a quella
regionale del 12%. Nel 2020 il consumo di suolo nel
nostro territorio è stato di 1,71 metri quadrati pro
capite. Il primato bresciano, legato a cantieri per l' alta
velocità e poli logistici, vale anche a livello nazionale.
Solo la Capitale, infatti, fa peggio, con 271 ettari di
nuovo suolo artificiale registrato nella provincia di
Roma; al terzo posto si trova Vicenza con +172 ettari
consumati. Il trend, per altro, è in deciso aumento
rispetto agli anni precedenti: nel 2019 nel Bresciano
erano stati consumati 184 nuovi ettari, nel 2019 'solo'
78. Entrando nel dettaglio dei vari Comuni, quelli che
hanno visto il maggiore consumo di suolo sono
Lonato (28,13 ettari), Ghedi (+22,04), Castrezzato
(+18,33), Calcinato (+16,49). Lonato e Ghedi, per
altro, sono al primo e secondo posto non solo in
provincia, ma anche nell' intera Lombardia. In decisa
controtendenza il capoluogo: Brescia è infatti tra le
città più grandi ad aver ripristinato maggior territorio, 5
ettari, grazie soprattutto alla riqualificazione dell' area
nella zona Sud-Est una volta dedicata alle cave e
diventata ora un parco. L' incidenza del cemento
resta, comunque, importante: si parla di circa il 44%
della superficie complessiva della città (3983 ettari).
Altro unico segno meno nel Bresciano lo si trova a
Montirone, con una flessione di 0,07 ettari. Federica
Pacella.
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Cronache

Schianto frontale:
muore a 59 anni
addetta della base aerea
Maria Vincenza Caputo lavorava alle cucine del 6° Stormo

Gardone Riviera

Sulla scia di Gabriele D’Annunzio
cittadinanza all’assessore di Pescara

Brescia

Condifesa Lombardia
Accordi per 18 milioni

Brescia

Finto agente “segreto“
sul posto dei disabili

PROVAGLIO D’ISEO

Le Torbiere del Sebino da questa set-
timana saranno più controllate grazie
al rientro in servizio delle Guardie Eco-
logiche Volontarie nell’area tutelata.
La Provincia di Brescia, d’intesa con la
presidenza della Riserva, ha riattivato
il servizio che sarà operato tramite le

proprie guardie ecologiche in collabo-
razione con quelle della Comunità
Montana del Sebino Bresciano e con
gli operatori di tre associazioni am-
bientaliste con cui è stato stipulato un
contratto negli scorsi mesi.
«Fin dall’avvio del mio incarico ho
operato al fine di garantire un’adegua-
ta vigilanza all’interno della Riserva
delle Torbiere – commenta il presiden-
te Giambattista Bosio – stiamo valutan-
do ulteriori misure utili a migliorare il
servizio di vigilanza, dato che la riser-
va è è un bene comune a cielo aperto

e solo entrando in punta di piedi e sot-
tovoce come facciamo in una bibliote-
ca, possiamo evitare il disturbo alle di-
verse specie che la popolano». A fare
presente il problema della necessità
di Guardie nelle Torbiere sono state
per mese le associazioni ambientali-
ste, nonostante la presenza assidua
dei propri volontari. La massiccia pre-
senza di pubblico, specie nel fine setti-
mana, ha creato numerosi problemi
tra cui quello dell’abbandono indiscri-
minato dei rifiuti Più controlli e multe,
forse, serviranno a migliorare la situa-
zione.  Mi.Pr.

GHEDI
di Milla Prandelli

Tragedia lungo le strade del brescia-
no ieri mattina attorno alle otto, quan-
do lungo la strada che congiunge Ghe-
di a Castenedolo si è verificato un inci-
dente stradale frontale che ha causa-
to l’ennesimo morto lungo le strade
bresciane. La vittima si chiamava Ma-
ria Vincenza Caputo e aveva 59 anni.
Viveva a Ghedi. Quando tutto è acca-
duto stava andando a lavorare nella
base dell’aeronautica, dove era addet-
ta alla mensa e al rancio dei soldati. Lo
scontro che l’ha uccisa è avvenuto di
fronte al cancello dell’aeroporto mili-
tare, in territorio di Ghedi, dove tutte
le mattine la signora faceva il proprio
ingresso per recarsi alle cucine.
I fatti sono avvenuti sotto gli occhi di
diversi colleghi. I primi ad attivarsi per
i soccorsi sono stati gli operatori sani-
tari militari, che sono accorsi con

un’ambulanza che normalmente pre-
sta servizio nella base. Nel frattempo
sono partite le richieste di soccorso al
112, che sul posto ha inviato un’auto-
medica, un’ambulanza e l’elicottero.
La dinamica è attualmente al vaglio
della polizia stradale di Brescia. Quel-
lo che è certo è che la donna è finita
parzialmente sotto uno dei veicoli
coinvolti nel terribile contro frontale
laterale. È spirata alcuni minuti dopo
l’arrivo dei soccorritori. Sul posto
c’erano anche i vigili del fuoco.
Maria Vincenza Caputo viveva nel
bresciano da anni ed era conosciutissi-
ma nell’aerobase di Ghedi, dove lavo-
rava da tempo per la cooperativa che
ha in appalto il servizio ristorazione. È
stata descritta come una donna solare
e gentilissima, sempre disponibile per
il prossimo. La sua scomparsa ha de-
stato vivo cordoglio tra i colleghi civili
e i “Diavoli rossi“. La notizia della tra-
gedia avvenuta di fronte al posto di la-
voro si è immediatamente diffusa tra
lo sconcerto di chi ha assistito ai fatti

e quello di chi l’aspettava per comin-
ciare il turno e non l’ha vista arrivare
ma ha sentito le sirene dei mezzi si
soccorso inizialmente non pensando
che ad essere stata coinvolta fosse
proprio la donna. La donna che guida-
va il veicolo con cui sì è scontrata non
si è ferita in modo grave. È stata porta-
ta in ospedale a Brescia in codice gial-
lo. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il comune di Gardone Riviera ieri ha insignito l’as-
sessore della Città di Pescara Luigi Albore Mascia
della cittadinanza onoraria. L’iniziativa deriva dal
profondo legame di amicizia tra i due luoghi predi-
letti dal Vate Gabriele D’Annunzio, che nacque a
Pescara e mori al Vittoriale degli Italiani di Gardo-
ne Riviera. È il primo pescarese, naturalmente do-
po Gabriele d’Annunzio, a essere riconosciuto nel-
la terra adottiva del Vate, proprio per il grande la-
voro di tessitura della memoria del grande scritto-
re e uomo d’armi. Alla cerimonia ha presenziato
anche il sindaco di Pescara, Carlo Masci.

Brescia

Condifesa Lombardia Nord-Est cresce nonostan-
te la pandemia: nel difficile 2020 il Consorzio Bre-
sciano, operativo anche nelle province di Lecco,
Como, Sondrio e Varese, che gestisce le polizze
agevolate per l’assicurazione dei raccolti agricoli
non si è mai fermato, continuando a garantire sia
la copertura e l’assistenza. Il Consorzio nel 2020
ha stretto accordi con con 18 compagnie; incre-
mento dei premi sottoscritti per un totale di circa
18 milioni di euro, mentre i risarcimenti pagati so-
no stati pari al 135% dei premi incassati.

Sopra il cruscotto dell’auto, posteggiata abusiva-
mente in uno stallo riservato ai disabili in via Tren-
to, aveva esposto il distintivo di una forza di poli-
zia. Un escamotage che però non ha tratto in in-
ganno gli agenti della Polizia Locale di Brescia
che, verificato che il mezzo era intestato ad una
persona fisica, hanno fatto rimuovere l’auto. Il
proprietario si è poi presentato al deposito con
una pistola a CO2 infilata tra cintura e pantaloni,
dichiarando di prestare servizio sotto copertura
in una caserma cittadina. Gli agenti, appurato che
si trattava di una falsità, lo hanno denunciato in
stato di libertà.
 F.P.

IN BREVE

Tornano le guardie ecologiche per le Torbiere del Sebino
Da questa settimana in servizio
all’interno della Riserva
che valuta altre misure di vigilanza

Consumo suolo, nel Bresciano secondo peggior dato d’Italia
Nel 2020, nonostante la pandemia, cementati 214,5 ettari. Pesano l’alta velocità e i nuovi poli logistici

BRESCIA

Prima in Lombardia, seconda in Ita-
lia: nell’anno di Covid, la provincia di
Brescia ‘fa il pieno’ di cemento. I dati
del Rapporto 2021 sul consumo di suo-
lo raccolti dall’Ispra nell’ambito del
progetto europeo ‘Soil4life’ rilevano
che nel 2020 nel Bresciano sono stati
consumati 214,5 ettari di suolo, che
portano il totale a 49.730 (49.859 nel-
la provincia di Milano). Si tratta del
10% del suolo complessivo, percentua-
le superiore alla media nazionale (7%)
ma inferiore a quella regionale del
12%. Nel 2020 il consumo di suolo nel

nostro territorio è stato di 1,71 metri
quadrati pro capite. Il primato brescia-
no, legato a cantieri per l’alta velocità
e poli logistici, vale anche a livello na-
zionale. Solo la Capitale, infatti, fa peg-
gio, con 271 ettari di nuovo suolo artifi-
ciale registrato nella provincia di Ro-
ma; al terzo posto si trova Vicenza con
+172 ettari consumati.
Il trend, per altro, è in deciso aumen-
to rispetto agli anni precedenti: nel
2019 nel Bresciano erano stati consu-
mati 184 nuovi ettari, nel 2019 ‘solo’
78. Entrando nel dettaglio dei vari Co-
muni, quelli che hanno visto il maggio-
re consumo di suolo sono Lonato
(28,13 ettari), Ghedi (+22,04), Castrez-

zato (+18,33), Calcinato (+16,49). Lona-
to e Ghedi, per altro, sono al primo e
secondo posto non solo in provincia,
ma anche nell’intera Lombardia. In de-
cisa controtendenza il capoluogo: Bre-
scia è infatti tra le città più grandi ad
aver ripristinato maggior territorio, 5
ettari, grazie soprattutto alla riqualifi-
cazione dell’area nella zona Sud-Est
una volta dedicata alle cave e diventa-
ta ora un parco. L’incidenza del ce-
mento resta, comunque, importante:
si parla di circa il 44% della superficie
complessiva della città (3983 ettari).
Altro unico segno meno nel Bresciano
lo si trova a Montirone, con una flessio-
ne di 0,07 ettari.  Federica Pacella

Dipendente della ditta che ha in appalto
la ristorazione nella base militare
Maria Vincenza si stava recando a lavoro
quando ha avuto l’incidente

Cinquanta posti disponibili tra realtà del terzo
settore per un tirocinio formativo di un anno. So-
no aperte fino al 29 luglio le iscrizioni a 100 leve –
Dote comune 2021, finanziato dal Comune di Bre-
scia e da Regione Lombardia, per avvicinare per-
sone (maggiorenni) disoccupate o inoccupate al
mondo del lavoro tramite un’esperienza all’inter-
no delle realtà del terzo settore cittadino. Ai parte-
cipanti sarà corrisposta un’indennità mensile di
400 euro. Sul sito del Comune è disponibile il mo-
dulo per l’iscrizione; un’apposita commissione
provvederà poi ad abbinare candidati e progetti.

Brescia

Terzo settore, 50 posti
disponibili per tirocinio

.

Mar 20/07/2021 Il Giorno (ed. Lodi) Pagina 40

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 3 di 70Rs Soil4life giugno-luglio2021



 
Consumo suolo, nel Bresciano secondo peggior
dato d' Italia
 
Nel 2020, nonostante la pandemia, cementati 214,5 ettari. Pesano l' alta velocità e i
nuovi poli logistici
 

Mar 20/07/2021 Il Giorno (ed. Lodi) Pagina 40

BRESCIA Prima in Lombardia, seconda in Italia: nell'
anno di Covid, la provincia di Brescia 'fa il pieno' di
cemento. I dati del Rapporto 2021 sul consumo di
suolo raccolti dall' Ispra nell' ambito del progetto
europeo 'Soil4life' rilevano che nel 2020 nel Bresciano
sono stati consumati 214,5 ettari di suolo, che portano
il totale a 49.730 (49.859 nella provincia di Milano). Si
tratta del 10% del suolo complessivo, percentuale
superiore alla media nazionale (7%) ma inferiore a
quella regionale del 12%. Nel 2020 il consumo di
suolo nel nostro territorio è stato di 1,71 metri quadrati
pro capite. Il primato bresciano, legato a cantieri per l'
alta velocità e poli logistici, vale anche a livello
nazionale. Solo la Capitale, infatti, fa peggio, con 271
ettari di nuovo suolo artificiale registrato nella
provincia di Roma; al terzo posto si trova Vicenza con
+172 ettari consumati. Il trend, per altro, è in deciso
aumento rispetto agli anni precedenti: nel 2019 nel
Bresciano erano stati consumati 184 nuovi ettari, nel
2019 'solo' 78. Entrando nel dettaglio dei vari Comuni,
quelli che hanno visto il maggiore consumo di suolo
sono Lonato (28,13 ettar i) ,  Ghedi (+22,04),
Castrezzato (+18,33), Calcinato (+16,49). Lonato e
Ghedi, per altro, sono al primo e secondo posto non
solo in provincia, ma anche nell' intera Lombardia. In
decisa controtendenza il capoluogo: Brescia è infatti
tra le città più grandi ad aver ripristinato maggior
ter r i to r io ,  5  e t ta r i ,  g raz ie  sopra t tu t to  a l la
riqualificazione dell' area nella zona Sud-Est una volta
dedicata alle cave e diventata ora un parco. L'
incidenza del cemento resta, comunque, importante:
si parla di circa il 44% della superficie complessiva
della città (3983 ettari). Altro unico segno meno nel
Bresciano lo si trova a Montirone, con una flessione di
0,07 ettari. Federica Pacella.
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Maria Vincenza Caputo lavorava alle cucine del 6° Stormo

Gardone Riviera

Sulla scia di Gabriele D’Annunzio
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Condifesa Lombardia
Accordi per 18 milioni

Brescia

Finto agente “segreto“
sul posto dei disabili

PROVAGLIO D’ISEO

Le Torbiere del Sebino da questa set-
timana saranno più controllate grazie
al rientro in servizio delle Guardie Eco-
logiche Volontarie nell’area tutelata.
La Provincia di Brescia, d’intesa con la
presidenza della Riserva, ha riattivato
il servizio che sarà operato tramite le

proprie guardie ecologiche in collabo-
razione con quelle della Comunità
Montana del Sebino Bresciano e con
gli operatori di tre associazioni am-
bientaliste con cui è stato stipulato un
contratto negli scorsi mesi.
«Fin dall’avvio del mio incarico ho
operato al fine di garantire un’adegua-
ta vigilanza all’interno della Riserva
delle Torbiere – commenta il presiden-
te Giambattista Bosio – stiamo valutan-
do ulteriori misure utili a migliorare il
servizio di vigilanza, dato che la riser-
va è è un bene comune a cielo aperto

e solo entrando in punta di piedi e sot-
tovoce come facciamo in una bibliote-
ca, possiamo evitare il disturbo alle di-
verse specie che la popolano». A fare
presente il problema della necessità
di Guardie nelle Torbiere sono state
per mese le associazioni ambientali-
ste, nonostante la presenza assidua
dei propri volontari. La massiccia pre-
senza di pubblico, specie nel fine setti-
mana, ha creato numerosi problemi
tra cui quello dell’abbandono indiscri-
minato dei rifiuti Più controlli e multe,
forse, serviranno a migliorare la situa-
zione.  Mi.Pr.

GHEDI
di Milla Prandelli

Tragedia lungo le strade del brescia-
no ieri mattina attorno alle otto, quan-
do lungo la strada che congiunge Ghe-
di a Castenedolo si è verificato un inci-
dente stradale frontale che ha causa-
to l’ennesimo morto lungo le strade
bresciane. La vittima si chiamava Ma-
ria Vincenza Caputo e aveva 59 anni.
Viveva a Ghedi. Quando tutto è acca-
duto stava andando a lavorare nella
base dell’aeronautica, dove era addet-
ta alla mensa e al rancio dei soldati. Lo
scontro che l’ha uccisa è avvenuto di
fronte al cancello dell’aeroporto mili-
tare, in territorio di Ghedi, dove tutte
le mattine la signora faceva il proprio
ingresso per recarsi alle cucine.
I fatti sono avvenuti sotto gli occhi di
diversi colleghi. I primi ad attivarsi per
i soccorsi sono stati gli operatori sani-
tari militari, che sono accorsi con

un’ambulanza che normalmente pre-
sta servizio nella base. Nel frattempo
sono partite le richieste di soccorso al
112, che sul posto ha inviato un’auto-
medica, un’ambulanza e l’elicottero.
La dinamica è attualmente al vaglio
della polizia stradale di Brescia. Quel-
lo che è certo è che la donna è finita
parzialmente sotto uno dei veicoli
coinvolti nel terribile contro frontale
laterale. È spirata alcuni minuti dopo
l’arrivo dei soccorritori. Sul posto
c’erano anche i vigili del fuoco.
Maria Vincenza Caputo viveva nel
bresciano da anni ed era conosciutissi-
ma nell’aerobase di Ghedi, dove lavo-
rava da tempo per la cooperativa che
ha in appalto il servizio ristorazione. È
stata descritta come una donna solare
e gentilissima, sempre disponibile per
il prossimo. La sua scomparsa ha de-
stato vivo cordoglio tra i colleghi civili
e i “Diavoli rossi“. La notizia della tra-
gedia avvenuta di fronte al posto di la-
voro si è immediatamente diffusa tra
lo sconcerto di chi ha assistito ai fatti

e quello di chi l’aspettava per comin-
ciare il turno e non l’ha vista arrivare
ma ha sentito le sirene dei mezzi si
soccorso inizialmente non pensando
che ad essere stata coinvolta fosse
proprio la donna. La donna che guida-
va il veicolo con cui sì è scontrata non
si è ferita in modo grave. È stata porta-
ta in ospedale a Brescia in codice gial-
lo. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il comune di Gardone Riviera ieri ha insignito l’as-
sessore della Città di Pescara Luigi Albore Mascia
della cittadinanza onoraria. L’iniziativa deriva dal
profondo legame di amicizia tra i due luoghi predi-
letti dal Vate Gabriele D’Annunzio, che nacque a
Pescara e mori al Vittoriale degli Italiani di Gardo-
ne Riviera. È il primo pescarese, naturalmente do-
po Gabriele d’Annunzio, a essere riconosciuto nel-
la terra adottiva del Vate, proprio per il grande la-
voro di tessitura della memoria del grande scritto-
re e uomo d’armi. Alla cerimonia ha presenziato
anche il sindaco di Pescara, Carlo Masci.

Brescia

Condifesa Lombardia Nord-Est cresce nonostan-
te la pandemia: nel difficile 2020 il Consorzio Bre-
sciano, operativo anche nelle province di Lecco,
Como, Sondrio e Varese, che gestisce le polizze
agevolate per l’assicurazione dei raccolti agricoli
non si è mai fermato, continuando a garantire sia
la copertura e l’assistenza. Il Consorzio nel 2020
ha stretto accordi con con 18 compagnie; incre-
mento dei premi sottoscritti per un totale di circa
18 milioni di euro, mentre i risarcimenti pagati so-
no stati pari al 135% dei premi incassati.

Sopra il cruscotto dell’auto, posteggiata abusiva-
mente in uno stallo riservato ai disabili in via Tren-
to, aveva esposto il distintivo di una forza di poli-
zia. Un escamotage che però non ha tratto in in-
ganno gli agenti della Polizia Locale di Brescia
che, verificato che il mezzo era intestato ad una
persona fisica, hanno fatto rimuovere l’auto. Il
proprietario si è poi presentato al deposito con
una pistola a CO2 infilata tra cintura e pantaloni,
dichiarando di prestare servizio sotto copertura
in una caserma cittadina. Gli agenti, appurato che
si trattava di una falsità, lo hanno denunciato in
stato di libertà.
 F.P.

IN BREVE

Tornano le guardie ecologiche per le Torbiere del Sebino
Da questa settimana in servizio
all’interno della Riserva
che valuta altre misure di vigilanza

Consumo suolo, nel Bresciano secondo peggior dato d’Italia
Nel 2020, nonostante la pandemia, cementati 214,5 ettari. Pesano l’alta velocità e i nuovi poli logistici

BRESCIA

Prima in Lombardia, seconda in Ita-
lia: nell’anno di Covid, la provincia di
Brescia ‘fa il pieno’ di cemento. I dati
del Rapporto 2021 sul consumo di suo-
lo raccolti dall’Ispra nell’ambito del
progetto europeo ‘Soil4life’ rilevano
che nel 2020 nel Bresciano sono stati
consumati 214,5 ettari di suolo, che
portano il totale a 49.730 (49.859 nel-
la provincia di Milano). Si tratta del
10% del suolo complessivo, percentua-
le superiore alla media nazionale (7%)
ma inferiore a quella regionale del
12%. Nel 2020 il consumo di suolo nel

nostro territorio è stato di 1,71 metri
quadrati pro capite. Il primato brescia-
no, legato a cantieri per l’alta velocità
e poli logistici, vale anche a livello na-
zionale. Solo la Capitale, infatti, fa peg-
gio, con 271 ettari di nuovo suolo artifi-
ciale registrato nella provincia di Ro-
ma; al terzo posto si trova Vicenza con
+172 ettari consumati.
Il trend, per altro, è in deciso aumen-
to rispetto agli anni precedenti: nel
2019 nel Bresciano erano stati consu-
mati 184 nuovi ettari, nel 2019 ‘solo’
78. Entrando nel dettaglio dei vari Co-
muni, quelli che hanno visto il maggio-
re consumo di suolo sono Lonato
(28,13 ettari), Ghedi (+22,04), Castrez-

zato (+18,33), Calcinato (+16,49). Lona-
to e Ghedi, per altro, sono al primo e
secondo posto non solo in provincia,
ma anche nell’intera Lombardia. In de-
cisa controtendenza il capoluogo: Bre-
scia è infatti tra le città più grandi ad
aver ripristinato maggior territorio, 5
ettari, grazie soprattutto alla riqualifi-
cazione dell’area nella zona Sud-Est
una volta dedicata alle cave e diventa-
ta ora un parco. L’incidenza del ce-
mento resta, comunque, importante:
si parla di circa il 44% della superficie
complessiva della città (3983 ettari).
Altro unico segno meno nel Bresciano
lo si trova a Montirone, con una flessio-
ne di 0,07 ettari.  Federica Pacella

Dipendente della ditta che ha in appalto
la ristorazione nella base militare
Maria Vincenza si stava recando a lavoro
quando ha avuto l’incidente

Cinquanta posti disponibili tra realtà del terzo
settore per un tirocinio formativo di un anno. So-
no aperte fino al 29 luglio le iscrizioni a 100 leve –
Dote comune 2021, finanziato dal Comune di Bre-
scia e da Regione Lombardia, per avvicinare per-
sone (maggiorenni) disoccupate o inoccupate al
mondo del lavoro tramite un’esperienza all’inter-
no delle realtà del terzo settore cittadino. Ai parte-
cipanti sarà corrisposta un’indennità mensile di
400 euro. Sul sito del Comune è disponibile il mo-
dulo per l’iscrizione; un’apposita commissione
provvederà poi ad abbinare candidati e progetti.

Brescia

Terzo settore, 50 posti
disponibili per tirocinio

.
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BRESCIA Prima in Lombardia, seconda in Italia: nell'
anno di Covid, la provincia di Brescia 'fa il pieno' di
cemento. I dati del Rapporto 2021 sul consumo di
suolo raccolti dall' Ispra nell' ambito del progetto
europeo 'Soil4life' rilevano che nel 2020 nel Bresciano
sono stati consumati 214,5 ettari di suolo, che portano
il totale a 49.730 (49.859 nella provincia di Milano). Si
tratta del 10% del suolo complessivo, percentuale
superiore alla media nazionale (7%) ma inferiore a
quella regionale del 12%. Nel 2020 il consumo di
suolo nel nostro territorio è stato di 1,71 metri quadrati
pro capite. Il primato bresciano, legato a cantieri per l'
alta velocità e poli logistici, vale anche a livello
nazionale. Solo la Capitale, infatti, fa peggio, con 271
ettari di nuovo suolo artificiale registrato nella
provincia di Roma; al terzo posto si trova Vicenza con
+172 ettari consumati. Il trend, per altro, è in deciso
aumento rispetto agli anni precedenti: nel 2019 nel
Bresciano erano stati consumati 184 nuovi ettari, nel
2019 'solo' 78. Entrando nel dettaglio dei vari Comuni,
quelli che hanno visto il maggiore consumo di suolo
sono Lonato (28,13 ettar i) ,  Ghedi (+22,04),
Castrezzato (+18,33), Calcinato (+16,49). Lonato e
Ghedi, per altro, sono al primo e secondo posto non
solo in provincia, ma anche nell' intera Lombardia. In
decisa controtendenza il capoluogo: Brescia è infatti
tra le città più grandi ad aver ripristinato maggior
ter r i to r io ,  5  e t ta r i ,  g raz ie  sopra t tu t to  a l la
riqualificazione dell' area nella zona Sud-Est una volta
dedicata alle cave e diventata ora un parco. L'
incidenza del cemento resta, comunque, importante:
si parla di circa il 44% della superficie complessiva
della città (3983 ettari). Altro unico segno meno nel
Bresciano lo si trova a Montirone, con una flessione di
0,07 ettari. Federica Pacella.
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Cronache

Schianto frontale:
muore a 59 anni
addetta della base aerea
Maria Vincenza Caputo lavorava alle cucine del 6° Stormo

Gardone Riviera

Sulla scia di Gabriele D’Annunzio
cittadinanza all’assessore di Pescara

Brescia

Condifesa Lombardia
Accordi per 18 milioni

Brescia

Finto agente “segreto“
sul posto dei disabili

PROVAGLIO D’ISEO

Le Torbiere del Sebino da questa set-
timana saranno più controllate grazie
al rientro in servizio delle Guardie Eco-
logiche Volontarie nell’area tutelata.
La Provincia di Brescia, d’intesa con la
presidenza della Riserva, ha riattivato
il servizio che sarà operato tramite le

proprie guardie ecologiche in collabo-
razione con quelle della Comunità
Montana del Sebino Bresciano e con
gli operatori di tre associazioni am-
bientaliste con cui è stato stipulato un
contratto negli scorsi mesi.
«Fin dall’avvio del mio incarico ho
operato al fine di garantire un’adegua-
ta vigilanza all’interno della Riserva
delle Torbiere – commenta il presiden-
te Giambattista Bosio – stiamo valutan-
do ulteriori misure utili a migliorare il
servizio di vigilanza, dato che la riser-
va è è un bene comune a cielo aperto

e solo entrando in punta di piedi e sot-
tovoce come facciamo in una bibliote-
ca, possiamo evitare il disturbo alle di-
verse specie che la popolano». A fare
presente il problema della necessità
di Guardie nelle Torbiere sono state
per mese le associazioni ambientali-
ste, nonostante la presenza assidua
dei propri volontari. La massiccia pre-
senza di pubblico, specie nel fine setti-
mana, ha creato numerosi problemi
tra cui quello dell’abbandono indiscri-
minato dei rifiuti Più controlli e multe,
forse, serviranno a migliorare la situa-
zione.  Mi.Pr.

GHEDI
di Milla Prandelli

Tragedia lungo le strade del brescia-
no ieri mattina attorno alle otto, quan-
do lungo la strada che congiunge Ghe-
di a Castenedolo si è verificato un inci-
dente stradale frontale che ha causa-
to l’ennesimo morto lungo le strade
bresciane. La vittima si chiamava Ma-
ria Vincenza Caputo e aveva 59 anni.
Viveva a Ghedi. Quando tutto è acca-
duto stava andando a lavorare nella
base dell’aeronautica, dove era addet-
ta alla mensa e al rancio dei soldati. Lo
scontro che l’ha uccisa è avvenuto di
fronte al cancello dell’aeroporto mili-
tare, in territorio di Ghedi, dove tutte
le mattine la signora faceva il proprio
ingresso per recarsi alle cucine.
I fatti sono avvenuti sotto gli occhi di
diversi colleghi. I primi ad attivarsi per
i soccorsi sono stati gli operatori sani-
tari militari, che sono accorsi con

un’ambulanza che normalmente pre-
sta servizio nella base. Nel frattempo
sono partite le richieste di soccorso al
112, che sul posto ha inviato un’auto-
medica, un’ambulanza e l’elicottero.
La dinamica è attualmente al vaglio
della polizia stradale di Brescia. Quel-
lo che è certo è che la donna è finita
parzialmente sotto uno dei veicoli
coinvolti nel terribile contro frontale
laterale. È spirata alcuni minuti dopo
l’arrivo dei soccorritori. Sul posto
c’erano anche i vigili del fuoco.
Maria Vincenza Caputo viveva nel
bresciano da anni ed era conosciutissi-
ma nell’aerobase di Ghedi, dove lavo-
rava da tempo per la cooperativa che
ha in appalto il servizio ristorazione. È
stata descritta come una donna solare
e gentilissima, sempre disponibile per
il prossimo. La sua scomparsa ha de-
stato vivo cordoglio tra i colleghi civili
e i “Diavoli rossi“. La notizia della tra-
gedia avvenuta di fronte al posto di la-
voro si è immediatamente diffusa tra
lo sconcerto di chi ha assistito ai fatti

e quello di chi l’aspettava per comin-
ciare il turno e non l’ha vista arrivare
ma ha sentito le sirene dei mezzi si
soccorso inizialmente non pensando
che ad essere stata coinvolta fosse
proprio la donna. La donna che guida-
va il veicolo con cui sì è scontrata non
si è ferita in modo grave. È stata porta-
ta in ospedale a Brescia in codice gial-
lo. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il comune di Gardone Riviera ieri ha insignito l’as-
sessore della Città di Pescara Luigi Albore Mascia
della cittadinanza onoraria. L’iniziativa deriva dal
profondo legame di amicizia tra i due luoghi predi-
letti dal Vate Gabriele D’Annunzio, che nacque a
Pescara e mori al Vittoriale degli Italiani di Gardo-
ne Riviera. È il primo pescarese, naturalmente do-
po Gabriele d’Annunzio, a essere riconosciuto nel-
la terra adottiva del Vate, proprio per il grande la-
voro di tessitura della memoria del grande scritto-
re e uomo d’armi. Alla cerimonia ha presenziato
anche il sindaco di Pescara, Carlo Masci.

Brescia

Condifesa Lombardia Nord-Est cresce nonostan-
te la pandemia: nel difficile 2020 il Consorzio Bre-
sciano, operativo anche nelle province di Lecco,
Como, Sondrio e Varese, che gestisce le polizze
agevolate per l’assicurazione dei raccolti agricoli
non si è mai fermato, continuando a garantire sia
la copertura e l’assistenza. Il Consorzio nel 2020
ha stretto accordi con con 18 compagnie; incre-
mento dei premi sottoscritti per un totale di circa
18 milioni di euro, mentre i risarcimenti pagati so-
no stati pari al 135% dei premi incassati.

Sopra il cruscotto dell’auto, posteggiata abusiva-
mente in uno stallo riservato ai disabili in via Tren-
to, aveva esposto il distintivo di una forza di poli-
zia. Un escamotage che però non ha tratto in in-
ganno gli agenti della Polizia Locale di Brescia
che, verificato che il mezzo era intestato ad una
persona fisica, hanno fatto rimuovere l’auto. Il
proprietario si è poi presentato al deposito con
una pistola a CO2 infilata tra cintura e pantaloni,
dichiarando di prestare servizio sotto copertura
in una caserma cittadina. Gli agenti, appurato che
si trattava di una falsità, lo hanno denunciato in
stato di libertà.
 F.P.

IN BREVE

Tornano le guardie ecologiche per le Torbiere del Sebino
Da questa settimana in servizio
all’interno della Riserva
che valuta altre misure di vigilanza

Consumo suolo, nel Bresciano secondo peggior dato d’Italia
Nel 2020, nonostante la pandemia, cementati 214,5 ettari. Pesano l’alta velocità e i nuovi poli logistici

BRESCIA

Prima in Lombardia, seconda in Ita-
lia: nell’anno di Covid, la provincia di
Brescia ‘fa il pieno’ di cemento. I dati
del Rapporto 2021 sul consumo di suo-
lo raccolti dall’Ispra nell’ambito del
progetto europeo ‘Soil4life’ rilevano
che nel 2020 nel Bresciano sono stati
consumati 214,5 ettari di suolo, che
portano il totale a 49.730 (49.859 nel-
la provincia di Milano). Si tratta del
10% del suolo complessivo, percentua-
le superiore alla media nazionale (7%)
ma inferiore a quella regionale del
12%. Nel 2020 il consumo di suolo nel

nostro territorio è stato di 1,71 metri
quadrati pro capite. Il primato brescia-
no, legato a cantieri per l’alta velocità
e poli logistici, vale anche a livello na-
zionale. Solo la Capitale, infatti, fa peg-
gio, con 271 ettari di nuovo suolo artifi-
ciale registrato nella provincia di Ro-
ma; al terzo posto si trova Vicenza con
+172 ettari consumati.
Il trend, per altro, è in deciso aumen-
to rispetto agli anni precedenti: nel
2019 nel Bresciano erano stati consu-
mati 184 nuovi ettari, nel 2019 ‘solo’
78. Entrando nel dettaglio dei vari Co-
muni, quelli che hanno visto il maggio-
re consumo di suolo sono Lonato
(28,13 ettari), Ghedi (+22,04), Castrez-

zato (+18,33), Calcinato (+16,49). Lona-
to e Ghedi, per altro, sono al primo e
secondo posto non solo in provincia,
ma anche nell’intera Lombardia. In de-
cisa controtendenza il capoluogo: Bre-
scia è infatti tra le città più grandi ad
aver ripristinato maggior territorio, 5
ettari, grazie soprattutto alla riqualifi-
cazione dell’area nella zona Sud-Est
una volta dedicata alle cave e diventa-
ta ora un parco. L’incidenza del ce-
mento resta, comunque, importante:
si parla di circa il 44% della superficie
complessiva della città (3983 ettari).
Altro unico segno meno nel Bresciano
lo si trova a Montirone, con una flessio-
ne di 0,07 ettari.  Federica Pacella

Dipendente della ditta che ha in appalto
la ristorazione nella base militare
Maria Vincenza si stava recando a lavoro
quando ha avuto l’incidente

Cinquanta posti disponibili tra realtà del terzo
settore per un tirocinio formativo di un anno. So-
no aperte fino al 29 luglio le iscrizioni a 100 leve –
Dote comune 2021, finanziato dal Comune di Bre-
scia e da Regione Lombardia, per avvicinare per-
sone (maggiorenni) disoccupate o inoccupate al
mondo del lavoro tramite un’esperienza all’inter-
no delle realtà del terzo settore cittadino. Ai parte-
cipanti sarà corrisposta un’indennità mensile di
400 euro. Sul sito del Comune è disponibile il mo-
dulo per l’iscrizione; un’apposita commissione
provvederà poi ad abbinare candidati e progetti.

Brescia

Terzo settore, 50 posti
disponibili per tirocinio

.
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BRESCIA Prima in Lombardia, seconda in Italia: nell'
anno di Covid, la provincia di Brescia 'fa il pieno' di
cemento. I dati del Rapporto 2021 sul consumo di
suolo raccolti dall' Ispra nell' ambito del progetto
europeo 'Soil4life' rilevano che nel 2020 nel Bresciano
sono stati consumati 214,5 ettari di suolo, che portano
il totale a 49.730 (49.859 nella provincia di Milano). Si
tratta del 10% del suolo complessivo, percentuale
superiore alla media nazionale (7%) ma inferiore a
quella regionale del 12%. Nel 2020 il consumo di
suolo nel nostro territorio è stato di 1,71 metri quadrati
pro capite. Il primato bresciano, legato a cantieri per l'
alta velocità e poli logistici, vale anche a livello
nazionale. Solo la Capitale, infatti, fa peggio, con 271
ettari di nuovo suolo artificiale registrato nella
provincia di Roma; al terzo posto si trova Vicenza con
+172 ettari consumati. Il trend, per altro, è in deciso
aumento rispetto agli anni precedenti: nel 2019 nel
Bresciano erano stati consumati 184 nuovi ettari, nel
2019 'solo' 78. Entrando nel dettaglio dei vari Comuni,
quelli che hanno visto il maggiore consumo di suolo
sono Lonato (28,13 ettar i) ,  Ghedi (+22,04),
Castrezzato (+18,33), Calcinato (+16,49). Lonato e
Ghedi, per altro, sono al primo e secondo posto non
solo in provincia, ma anche nell' intera Lombardia. In
decisa controtendenza il capoluogo: Brescia è infatti
tra le città più grandi ad aver ripristinato maggior
ter r i to r io ,  5  e t ta r i ,  g raz ie  sopra t tu t to  a l la
riqualificazione dell' area nella zona Sud-Est una volta
dedicata alle cave e diventata ora un parco. L'
incidenza del cemento resta, comunque, importante:
si parla di circa il 44% della superficie complessiva
della città (3983 ettari). Altro unico segno meno nel
Bresciano lo si trova a Montirone, con una flessione di
0,07 ettari. Federica Pacella.
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Cronache

Schianto frontale:
muore a 59 anni
addetta della base aerea
Maria Vincenza Caputo lavorava alle cucine del 6° Stormo

Gardone Riviera

Sulla scia di Gabriele D’Annunzio
cittadinanza all’assessore di Pescara

Brescia

Condifesa Lombardia
Accordi per 18 milioni

Brescia

Finto agente “segreto“
sul posto dei disabili

PROVAGLIO D’ISEO

Le Torbiere del Sebino da questa set-
timana saranno più controllate grazie
al rientro in servizio delle Guardie Eco-
logiche Volontarie nell’area tutelata.
La Provincia di Brescia, d’intesa con la
presidenza della Riserva, ha riattivato
il servizio che sarà operato tramite le

proprie guardie ecologiche in collabo-
razione con quelle della Comunità
Montana del Sebino Bresciano e con
gli operatori di tre associazioni am-
bientaliste con cui è stato stipulato un
contratto negli scorsi mesi.
«Fin dall’avvio del mio incarico ho
operato al fine di garantire un’adegua-
ta vigilanza all’interno della Riserva
delle Torbiere – commenta il presiden-
te Giambattista Bosio – stiamo valutan-
do ulteriori misure utili a migliorare il
servizio di vigilanza, dato che la riser-
va è è un bene comune a cielo aperto

e solo entrando in punta di piedi e sot-
tovoce come facciamo in una bibliote-
ca, possiamo evitare il disturbo alle di-
verse specie che la popolano». A fare
presente il problema della necessità
di Guardie nelle Torbiere sono state
per mese le associazioni ambientali-
ste, nonostante la presenza assidua
dei propri volontari. La massiccia pre-
senza di pubblico, specie nel fine setti-
mana, ha creato numerosi problemi
tra cui quello dell’abbandono indiscri-
minato dei rifiuti Più controlli e multe,
forse, serviranno a migliorare la situa-
zione.  Mi.Pr.

GHEDI
di Milla Prandelli

Tragedia lungo le strade del brescia-
no ieri mattina attorno alle otto, quan-
do lungo la strada che congiunge Ghe-
di a Castenedolo si è verificato un inci-
dente stradale frontale che ha causa-
to l’ennesimo morto lungo le strade
bresciane. La vittima si chiamava Ma-
ria Vincenza Caputo e aveva 59 anni.
Viveva a Ghedi. Quando tutto è acca-
duto stava andando a lavorare nella
base dell’aeronautica, dove era addet-
ta alla mensa e al rancio dei soldati. Lo
scontro che l’ha uccisa è avvenuto di
fronte al cancello dell’aeroporto mili-
tare, in territorio di Ghedi, dove tutte
le mattine la signora faceva il proprio
ingresso per recarsi alle cucine.
I fatti sono avvenuti sotto gli occhi di
diversi colleghi. I primi ad attivarsi per
i soccorsi sono stati gli operatori sani-
tari militari, che sono accorsi con

un’ambulanza che normalmente pre-
sta servizio nella base. Nel frattempo
sono partite le richieste di soccorso al
112, che sul posto ha inviato un’auto-
medica, un’ambulanza e l’elicottero.
La dinamica è attualmente al vaglio
della polizia stradale di Brescia. Quel-
lo che è certo è che la donna è finita
parzialmente sotto uno dei veicoli
coinvolti nel terribile contro frontale
laterale. È spirata alcuni minuti dopo
l’arrivo dei soccorritori. Sul posto
c’erano anche i vigili del fuoco.
Maria Vincenza Caputo viveva nel
bresciano da anni ed era conosciutissi-
ma nell’aerobase di Ghedi, dove lavo-
rava da tempo per la cooperativa che
ha in appalto il servizio ristorazione. È
stata descritta come una donna solare
e gentilissima, sempre disponibile per
il prossimo. La sua scomparsa ha de-
stato vivo cordoglio tra i colleghi civili
e i “Diavoli rossi“. La notizia della tra-
gedia avvenuta di fronte al posto di la-
voro si è immediatamente diffusa tra
lo sconcerto di chi ha assistito ai fatti

e quello di chi l’aspettava per comin-
ciare il turno e non l’ha vista arrivare
ma ha sentito le sirene dei mezzi si
soccorso inizialmente non pensando
che ad essere stata coinvolta fosse
proprio la donna. La donna che guida-
va il veicolo con cui sì è scontrata non
si è ferita in modo grave. È stata porta-
ta in ospedale a Brescia in codice gial-
lo. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il comune di Gardone Riviera ieri ha insignito l’as-
sessore della Città di Pescara Luigi Albore Mascia
della cittadinanza onoraria. L’iniziativa deriva dal
profondo legame di amicizia tra i due luoghi predi-
letti dal Vate Gabriele D’Annunzio, che nacque a
Pescara e mori al Vittoriale degli Italiani di Gardo-
ne Riviera. È il primo pescarese, naturalmente do-
po Gabriele d’Annunzio, a essere riconosciuto nel-
la terra adottiva del Vate, proprio per il grande la-
voro di tessitura della memoria del grande scritto-
re e uomo d’armi. Alla cerimonia ha presenziato
anche il sindaco di Pescara, Carlo Masci.

Brescia

Condifesa Lombardia Nord-Est cresce nonostan-
te la pandemia: nel difficile 2020 il Consorzio Bre-
sciano, operativo anche nelle province di Lecco,
Como, Sondrio e Varese, che gestisce le polizze
agevolate per l’assicurazione dei raccolti agricoli
non si è mai fermato, continuando a garantire sia
la copertura e l’assistenza. Il Consorzio nel 2020
ha stretto accordi con con 18 compagnie; incre-
mento dei premi sottoscritti per un totale di circa
18 milioni di euro, mentre i risarcimenti pagati so-
no stati pari al 135% dei premi incassati.

Sopra il cruscotto dell’auto, posteggiata abusiva-
mente in uno stallo riservato ai disabili in via Tren-
to, aveva esposto il distintivo di una forza di poli-
zia. Un escamotage che però non ha tratto in in-
ganno gli agenti della Polizia Locale di Brescia
che, verificato che il mezzo era intestato ad una
persona fisica, hanno fatto rimuovere l’auto. Il
proprietario si è poi presentato al deposito con
una pistola a CO2 infilata tra cintura e pantaloni,
dichiarando di prestare servizio sotto copertura
in una caserma cittadina. Gli agenti, appurato che
si trattava di una falsità, lo hanno denunciato in
stato di libertà.
 F.P.

IN BREVE

Tornano le guardie ecologiche per le Torbiere del Sebino
Da questa settimana in servizio
all’interno della Riserva
che valuta altre misure di vigilanza

Consumo suolo, nel Bresciano secondo peggior dato d’Italia
Nel 2020, nonostante la pandemia, cementati 214,5 ettari. Pesano l’alta velocità e i nuovi poli logistici

BRESCIA

Prima in Lombardia, seconda in Ita-
lia: nell’anno di Covid, la provincia di
Brescia ‘fa il pieno’ di cemento. I dati
del Rapporto 2021 sul consumo di suo-
lo raccolti dall’Ispra nell’ambito del
progetto europeo ‘Soil4life’ rilevano
che nel 2020 nel Bresciano sono stati
consumati 214,5 ettari di suolo, che
portano il totale a 49.730 (49.859 nel-
la provincia di Milano). Si tratta del
10% del suolo complessivo, percentua-
le superiore alla media nazionale (7%)
ma inferiore a quella regionale del
12%. Nel 2020 il consumo di suolo nel

nostro territorio è stato di 1,71 metri
quadrati pro capite. Il primato brescia-
no, legato a cantieri per l’alta velocità
e poli logistici, vale anche a livello na-
zionale. Solo la Capitale, infatti, fa peg-
gio, con 271 ettari di nuovo suolo artifi-
ciale registrato nella provincia di Ro-
ma; al terzo posto si trova Vicenza con
+172 ettari consumati.
Il trend, per altro, è in deciso aumen-
to rispetto agli anni precedenti: nel
2019 nel Bresciano erano stati consu-
mati 184 nuovi ettari, nel 2019 ‘solo’
78. Entrando nel dettaglio dei vari Co-
muni, quelli che hanno visto il maggio-
re consumo di suolo sono Lonato
(28,13 ettari), Ghedi (+22,04), Castrez-

zato (+18,33), Calcinato (+16,49). Lona-
to e Ghedi, per altro, sono al primo e
secondo posto non solo in provincia,
ma anche nell’intera Lombardia. In de-
cisa controtendenza il capoluogo: Bre-
scia è infatti tra le città più grandi ad
aver ripristinato maggior territorio, 5
ettari, grazie soprattutto alla riqualifi-
cazione dell’area nella zona Sud-Est
una volta dedicata alle cave e diventa-
ta ora un parco. L’incidenza del ce-
mento resta, comunque, importante:
si parla di circa il 44% della superficie
complessiva della città (3983 ettari).
Altro unico segno meno nel Bresciano
lo si trova a Montirone, con una flessio-
ne di 0,07 ettari.  Federica Pacella

Dipendente della ditta che ha in appalto
la ristorazione nella base militare
Maria Vincenza si stava recando a lavoro
quando ha avuto l’incidente

Cinquanta posti disponibili tra realtà del terzo
settore per un tirocinio formativo di un anno. So-
no aperte fino al 29 luglio le iscrizioni a 100 leve –
Dote comune 2021, finanziato dal Comune di Bre-
scia e da Regione Lombardia, per avvicinare per-
sone (maggiorenni) disoccupate o inoccupate al
mondo del lavoro tramite un’esperienza all’inter-
no delle realtà del terzo settore cittadino. Ai parte-
cipanti sarà corrisposta un’indennità mensile di
400 euro. Sul sito del Comune è disponibile il mo-
dulo per l’iscrizione; un’apposita commissione
provvederà poi ad abbinare candidati e progetti.

Brescia

Terzo settore, 50 posti
disponibili per tirocinio

.
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BRESCIA Prima in Lombardia, seconda in Italia: nell'
anno di Covid, la provincia di Brescia 'fa il pieno' di
cemento. I dati del Rapporto 2021 sul consumo di
suolo raccolti dall' Ispra nell' ambito del progetto
europeo 'Soil4life' rilevano che nel 2020 nel Bresciano
sono stati consumati 214,5 ettari di suolo, che portano
il totale a 49.730 (49.859 nella provincia di Milano). Si
tratta del 10% del suolo complessivo, percentuale
superiore alla media nazionale (7%) ma inferiore a
quella regionale del 12%. Nel 2020 il consumo di
suolo nel nostro territorio è stato di 1,71 metri quadrati
pro capite. Il primato bresciano, legato a cantieri per l'
alta velocità e poli logistici, vale anche a livello
nazionale. Solo la Capitale, infatti, fa peggio, con 271
ettari di nuovo suolo artificiale registrato nella
provincia di Roma; al terzo posto si trova Vicenza con
+172 ettari consumati. Il trend, per altro, è in deciso
aumento rispetto agli anni precedenti: nel 2019 nel
Bresciano erano stati consumati 184 nuovi ettari, nel
2019 'solo' 78. Entrando nel dettaglio dei vari Comuni,
quelli che hanno visto il maggiore consumo di suolo
sono Lonato (28,13 ettar i) ,  Ghedi (+22,04),
Castrezzato (+18,33), Calcinato (+16,49). Lonato e
Ghedi, per altro, sono al primo e secondo posto non
solo in provincia, ma anche nell' intera Lombardia. In
decisa controtendenza il capoluogo: Brescia è infatti
tra le città più grandi ad aver ripristinato maggior
ter r i to r io ,  5  e t ta r i ,  g raz ie  sopra t tu t to  a l la
riqualificazione dell' area nella zona Sud-Est una volta
dedicata alle cave e diventata ora un parco. L'
incidenza del cemento resta, comunque, importante:
si parla di circa il 44% della superficie complessiva
della città (3983 ettari). Altro unico segno meno nel
Bresciano lo si trova a Montirone, con una flessione di
0,07 ettari. Federica Pacella.
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Neppure la pandemia ferma il consumo di suolo. E la
Lombardia è maglia nera: con quasi 800 ettari persi in
un anno - il 20% in più rispetto agli anni precedenti - è
al primo posto nella classifica italiana delle regioni
"sciupasuolo". A stilare il rapporto sul consumo di
suolo è Ispra: i dati si riferiscono al 2020, anno in cui
nonostante il lockdown - con i mesi di stop anche ai
cantieri - le colate di cemento non rallentano: a livello
nazionale ricoprono quasi 60 chilometri quadrati,
impermeabilizzando ormai il 7,11% del territorio. Ogni
italiano ha a disposizione circa 360 metri quadri di
cemento (erano 160 negli anni Cinquanta). La
Lombardia torna al primo posto tra le regioni con 765
ettari in più in 12 mesi, seguita da Veneto (+682
ettari), Puglia (+493), Piemonte (+439) e Lazio
(+431). Un focus speciale è stato fatto su Roma e
Milano, in base ai dati raccolti dall' Ispra nell' ambito
del progetto europeo Soil4life. "In questi 14 anni -
sottolineano i ricercatori - il tema del consumo di
suolo ha cominciato ad assumere importanza non
solo sotto il profilo scientifico e ambientale, ma
sociale e politico, gli ettari di suolo consumati per far
posto alla crescita delle aree edificate delle due
principali città italiane però non si è mai fermato,
neanche con l' emergenza Covid". Oltre 123 gli ettari
consumati a Roma tra il 2019 e il 2020, mentre nell'
A rea  Me t ropo l i t ana  d i  M i l ano  sono  s ta t i
impermeabi l izzat i  93,54 ettar i  di  suolo. "La
percentuale di suolo ormai perso nella Capitale è pari
al 24% del totale con un consumo procapite di 108
metri quadrati per abitante. Nella Città Metropolitana
di Milano la percentuale scende al 32%. Nel periodo
2012-2020 l' incremento di consumo di suolo a Roma
è stato di 697 ettari. A Milano salgono a 978".
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Neppure la pandemia ferma il consumo di suolo. E la
Lombardia è maglia nera: con quasi 800 ettari persi in
un anno - il 20% in più rispetto agli anni precedenti - è
al primo posto nella classifica italiana delle regioni
"sciupasuolo". A stilare il rapporto sul consumo di
suolo è Ispra: i dati si riferiscono al 2020, anno in cui
nonostante il... Neppure la pandemia ferma il
consumo di suolo. E la Lombardia è maglia nera: con
quasi 800 ettari persi in un anno - il 20% in più
rispetto agli anni precedenti - è al primo posto nella
classifica italiana delle regioni "sciupasuolo". A stilare
il rapporto sul consumo di suolo è Ispra: i dati si
riferiscono al 2020, anno in cui nonostante il lockdown
- con i mesi di stop anche ai cantieri - le colate di
cemento non rallentano: a livello nazionale ricoprono
quasi 60 chilometri quadrati, impermeabilizzando
ormai il 7,11% del territorio. Ogni italiano ha a
disposizione circa 360 metri quadri di cemento (erano
160 negli anni Cinquanta). La Lombardia torna al
primo posto tra le regioni con 765 ettari in più in 12
mesi, seguita da Veneto (+682 ettari), Puglia (+493),
Piemonte (+439) e Lazio (+431). Un focus speciale è
stato fatto su Roma e Milano, in base ai dati raccolti
dall' Ispra nell' ambito del progetto europeo Soil4life.
"In questi 14 anni - sottolineano i ricercatori - il tema
del consumo di suolo ha cominciato ad assumere
importanza non solo sotto il profilo scientifico e
ambientale, ma sociale e politico, gli ettari di suolo
consumati per far posto alla crescita delle aree
edificate delle due principali città italiane però non si è
mai fermato, neanche con l' emergenza Covid". Oltre
123 gli ettari consumati a Roma tra il 2019 e il 2020,
mentre nell' Area Metropolitana di Milano sono stati
impermeabi l izzat i  93,54 ettar i  di  suolo. "La
percentuale di suolo ormai perso nella Capitale è pari
al 24% del totale con un consumo procapite di 108
metri quadrati per abitante. Nella Città Metropolitana
di Milano la percentuale scende al 32%. Nel periodo
2012-2020 l' incremento di consumo di suolo a Roma
è stato di 697 ettari. A Milano salgono a 978".
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Milano

L’ORDINE DEL GIORNO

Il Municipio 1:
superbonus edilizio
per le case popolari

MILANO

Ristrutturare le case
popolari presenti nel
centro storico grazie al
Superbonus statale del
110%. La richiesta,
contenuta in un ordine
del giorno approvato dal
Consiglio del Municipio 1,
è indirizzata alla Giunta
Sala e a MM, la società
che gestisce le 30 mila
case popolari di proprietà
comunale.Cos’è il
Superbonus? Parliamo
della detrazione del 110%
sulle spese sostenute per
chi effettuerà interventi
di isolamento termico,
sostituzione degli
impianti di
climatizzazione invernale
e riduzione del rischio
sismico nei propri
condomini o abitazioni
singole. L’ordine del
giorno del
“parlamentino’’ del
centro storico sottolinea
che «nell’ambito del
Municipio 1 sono presenti
immobili demaniali di Erp
gestiti da MM che
richiedono importanti
lavori di riqualificazione e
miglioramento
energetico (via
Scaldasole, corso
Garibaldi vari civici, via
Statuto) per essere
adeguati agli attuali
standard di efficienza
energetica».
 M.Min.

MILANO

Neppure la pandemia ferma il
consumo di suolo. E la Lombar-
dia è maglia nera: con quasi
800 ettari persi in un anno – il
20% in più rispetto agli anni pre-
cedenti – è al primo posto nella
classifica italiana delle regioni
«sciupasuolo». A stilare il rap-
porto sul consumo di suolo è
Ispra: i dati si riferiscono al
2020, anno in cui nonostante il
lockdown - con i mesi di stop an-
che ai cantieri - le colate di ce-
mento non rallentano: a livello

nazionale ricoprono quasi 60
chilometri quadrati, impermea-
bilizzando ormai il 7,11% del terri-
torio. Ogni italiano ha a disposi-
zione circa 360 metri quadri di
cemento (erano 160 negli anni
Cinquanta). La Lombardia torna
al primo posto tra le regioni con

765 ettari in più in 12 mesi, segui-
ta da Veneto (+682 ettari), Pu-
glia (+493), Piemonte (+439) e
Lazio (+431). Un focus speciale
è stato fatto su Roma e Milano,
in base ai dati raccolti dall’Ispra
nell’ambito del progetto euro-
peo Soil4life. «In questi 14 anni
– sottolineano i ricercatori – il te-
ma del consumo di suolo ha co-
minciato ad assumere importan-
za non solo sotto il profilo scien-
tifico e ambientale, ma sociale e
politico, gli ettari di suolo consu-
mati per far posto alla crescita
delle aree edificate delle due
principali città italiane però non

si è mai fermato, neanche con
l’emergenza Covid».
Oltre 123 gli ettari consumati a
Roma tra il 2019 e il 2020, men-
tre nell’Area Metropolitana di Mi-
lano sono stati impermeabilizza-
ti 93,54 ettari di suolo. «La per-
centuale di suolo ormai perso
nella Capitale è pari al 24% del
totale con un consumo procapi-
te di 108 metri quadrati per abi-
tante. Nella Città Metropolitana
di Milano la percentuale scende
al 32%. Nel periodo 2012-2020
l’incremento di consumo di suo-
lo a Roma è stato di 697 ettari. A
Milano salgono a 978».

Il dossier

Il cemento avanza (nel silenzio)
nonostante l’emergenza Covid
Lombardia maglia nera tra le regioni “sciupasuolo“: 800 ettari persi nel 2020 nonostante il lockdown

A MILANO

Impermeabilizzati
93,54 ettari di suolo
Roma fa peggio
con 123 ettari
consumati

.
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MILANO Neppure la pandemia ferma il consumo di
suolo. E la Lombardia è maglia nera: con quasi 800
ettari persi in un anno - il 20% in più rispetto agli anni
precedenti - è al primo posto nella classifica italiana
delle regioni «sciupasuolo». A stilare il rapporto sul
consumo di suolo è Ispra: i dati si riferiscono al 2020,
anno in cui nonostante il lockdown - con i mesi di stop
anche ai cantieri - le colate di cemento non rallentano:
a livello nazionale ricoprono quasi 60 chilometri
quadrati, impermeabilizzando ormai il 7,11% del
territorio. Ogni italiano ha a disposizione circa 360
metri quadri di cemento (erano 160 negli anni
Cinquanta). La Lombardia torna al primo posto tra le
regioni con 765 ettari in più in 12 mesi, seguita da
Veneto (+682 ettari), Puglia (+493), Piemonte (+439)
e Lazio (+431). Un focus speciale è stato fatto su
Roma e Milano, in base ai dati raccolti dall' Ispra nell'
ambito del progetto europeo Soil4life. «In questi 14
anni - sottolineano i ricercatori - il tema del consumo
di suolo ha cominciato ad assumere importanza non
solo sotto il profilo scientifico e ambientale, ma
sociale e politico, gli ettari di suolo consumati per far
posto alla crescita delle aree edificate delle due
principali città italiane però non si è mai fermato,
neanche con l' emergenza Covid». Oltre 123 gli ettari
consumati a Roma tra il 2019 e il 2020, mentre nell'
A rea  Me t ropo l i t ana  d i  M i l ano  sono  s ta t i
impermeabil izzati  93,54 ettari  di  suolo. «La
percentuale di suolo ormai perso nella Capitale è pari
al 24% del totale con un consumo procapite di 108
metri quadrati per abitante. Nella Città Metropolitana
di Milano la percentuale scende al 32%. Nel periodo
2012-2020 l' incremento di consumo di suolo a Roma
è stato di 697 ettari. A Milano salgono a 978».
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Milano

L’ORDINE DEL GIORNO

Il Municipio 1:
superbonus edilizio
per le case popolari

MILANO

Ristrutturare le case
popolari presenti nel
centro storico grazie al
Superbonus statale del
110%. La richiesta,
contenuta in un ordine
del giorno approvato dal
Consiglio del Municipio 1,
è indirizzata alla Giunta
Sala e a MM, la società
che gestisce le 30 mila
case popolari di proprietà
comunale.Cos’è il
Superbonus? Parliamo
della detrazione del 110%
sulle spese sostenute per
chi effettuerà interventi
di isolamento termico,
sostituzione degli
impianti di
climatizzazione invernale
e riduzione del rischio
sismico nei propri
condomini o abitazioni
singole. L’ordine del
giorno del
“parlamentino’’ del
centro storico sottolinea
che «nell’ambito del
Municipio 1 sono presenti
immobili demaniali di Erp
gestiti da MM che
richiedono importanti
lavori di riqualificazione e
miglioramento
energetico (via
Scaldasole, corso
Garibaldi vari civici, via
Statuto) per essere
adeguati agli attuali
standard di efficienza
energetica».
 M.Min.

MILANO

Neppure la pandemia ferma il
consumo di suolo. E la Lombar-
dia è maglia nera: con quasi
800 ettari persi in un anno – il
20% in più rispetto agli anni pre-
cedenti – è al primo posto nella
classifica italiana delle regioni
«sciupasuolo». A stilare il rap-
porto sul consumo di suolo è
Ispra: i dati si riferiscono al
2020, anno in cui nonostante il
lockdown - con i mesi di stop an-
che ai cantieri - le colate di ce-
mento non rallentano: a livello

nazionale ricoprono quasi 60
chilometri quadrati, impermea-
bilizzando ormai il 7,11% del terri-
torio. Ogni italiano ha a disposi-
zione circa 360 metri quadri di
cemento (erano 160 negli anni
Cinquanta). La Lombardia torna
al primo posto tra le regioni con

765 ettari in più in 12 mesi, segui-
ta da Veneto (+682 ettari), Pu-
glia (+493), Piemonte (+439) e
Lazio (+431). Un focus speciale
è stato fatto su Roma e Milano,
in base ai dati raccolti dall’Ispra
nell’ambito del progetto euro-
peo Soil4life. «In questi 14 anni
– sottolineano i ricercatori – il te-
ma del consumo di suolo ha co-
minciato ad assumere importan-
za non solo sotto il profilo scien-
tifico e ambientale, ma sociale e
politico, gli ettari di suolo consu-
mati per far posto alla crescita
delle aree edificate delle due
principali città italiane però non

si è mai fermato, neanche con
l’emergenza Covid».
Oltre 123 gli ettari consumati a
Roma tra il 2019 e il 2020, men-
tre nell’Area Metropolitana di Mi-
lano sono stati impermeabilizza-
ti 93,54 ettari di suolo. «La per-
centuale di suolo ormai perso
nella Capitale è pari al 24% del
totale con un consumo procapi-
te di 108 metri quadrati per abi-
tante. Nella Città Metropolitana
di Milano la percentuale scende
al 32%. Nel periodo 2012-2020
l’incremento di consumo di suo-
lo a Roma è stato di 697 ettari. A
Milano salgono a 978».

Il dossier

Il cemento avanza (nel silenzio)
nonostante l’emergenza Covid
Lombardia maglia nera tra le regioni “sciupasuolo“: 800 ettari persi nel 2020 nonostante il lockdown

A MILANO

Impermeabilizzati
93,54 ettari di suolo
Roma fa peggio
con 123 ettari
consumati

.
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MILANO Neppure la pandemia ferma il consumo di
suolo. E la Lombardia è maglia nera: con quasi 800
ettari persi in un anno - il 20% in più rispetto agli anni
precedenti - è al primo posto nella classifica italiana
delle regioni «sciupasuolo». A stilare il rapporto sul
consumo di suolo è Ispra: i dati si riferiscono al 2020,
anno in cui nonostante il lockdown - con i mesi di stop
anche ai cantieri - le colate di cemento non rallentano:
a livello nazionale ricoprono quasi 60 chilometri
quadrati, impermeabilizzando ormai il 7,11% del
territorio. Ogni italiano ha a disposizione circa 360
metri quadri di cemento (erano 160 negli anni
Cinquanta). La Lombardia torna al primo posto tra le
regioni con 765 ettari in più in 12 mesi, seguita da
Veneto (+682 ettari), Puglia (+493), Piemonte (+439)
e Lazio (+431). Un focus speciale è stato fatto su
Roma e Milano, in base ai dati raccolti dall' Ispra nell'
ambito del progetto europeo Soil4life. «In questi 14
anni - sottolineano i ricercatori - il tema del consumo
di suolo ha cominciato ad assumere importanza non
solo sotto il profilo scientifico e ambientale, ma
sociale e politico, gli ettari di suolo consumati per far
posto alla crescita delle aree edificate delle due
principali città italiane però non si è mai fermato,
neanche con l' emergenza Covid». Oltre 123 gli ettari
consumati a Roma tra il 2019 e il 2020, mentre nell'
A rea  Me t ropo l i t ana  d i  M i l ano  sono  s ta t i
impermeabil izzati  93,54 ettari  di  suolo. «La
percentuale di suolo ormai perso nella Capitale è pari
al 24% del totale con un consumo procapite di 108
metri quadrati per abitante. Nella Città Metropolitana
di Milano la percentuale scende al 32%. Nel periodo
2012-2020 l' incremento di consumo di suolo a Roma
è stato di 697 ettari. A Milano salgono a 978».
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Il suolo scompare sotto i nostri piedi: in una
generazione addio a un terreno agricolo su quattro
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Una ricerca condotta nell' ambito del progetto
«Soil4Life» lancia l' allarme per la riduzione del
patr imonio nazionale di  questa r isorsa non
rinnovabile: una volta asfaltato o non destinato a
verde, il suolo è perso per sempre.
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La Commissione
Europea preme
sull’acceleratore
ma il fronte dei

Paesi è tutt’altro
che unito. Divide

la proposta 
di creare un

nuovo mercato 
di permessi 
di emissioni

Gentiloni: sarà 
un percorso lungo

GIOVANNI MARIA DEL RE
Bruxelles

gire subito, le disastro-
se alluvioni in Germa-
nia e in Belgio dimo-

strano ancora una volta che il
cambiamento climatico è già
realtà. Per la Commissione
Europea, che proprio in que-
sti giorni ha presentato le sue
tredici misure per ridurre del
55% le emissioni entro il 2030,
non c’è più tempo per dubbi
e reticenze. 
«La scienza – ha detto la presi-
dente Ursula von der Leyen – ci
dice che con il cambiamento
climatico vediamo molti più fe-
nomeni meteorologici estremi.
In particolare sono l’intensità e
la durata di questi eventi a es-
sere ritenuti un chiaro indica-
tore del cambiamento climati-
co. È qualcosa che ci mostra
davvero l’urgenza di agire».
«Solo se prendiamo con deci-

A
sione in mano la lotta contro i
cambiamenti climatici – con-
corda il presidente tedesco
Frank-Walter Steinmeier – riu-
sciremo a contenere gli eventi
estremi come quelli che stiamo
vivendo».
La Commissione preme sul-
l’acceleratore, ieri ha presenta-
to una proposta per incremen-
tare le foreste, in quanto, si leg-
ge in una nota, «funzionano co-
me pozzi di carbonio e ci aiu-
tano a ridurre gli impatti del
cambiamento climatico, ad e-
sempio raffreddando le città,
proteggendoci da forti inonda-
zioni e riducendo l’impatto del-
la siccità». Obiettivo, piantare 3
miliardi di alberi entro il 2030.
In realtà il cammino è tutt’altro
che in discesa per Bruxelles. «Ci
sarà un percorso molto lungo,
accidentato, controverso – am-
mette il commissario all’Eco-
nomia Paolo Gentiloni – nel
quale saranno coinvolti sia gli

stakeholder, le Ong, i movi-
menti di opinioni, sia anzitut-
to i governi nazionali. Molti di
loro si sono fatti sentire parec-
chio anche nei tre o quattro me-
si che abbiamo alle spalle». 
Gli Stati membri dovranno ap-
provare il pacchetto a mag-
gioranza qualificata e, secon-
do il Financial Times, merco-
ledì scorso nel corso di una

riunione degli ambasciatori
dei Ventisette, hanno esposto
dubbi Italia, Francia, Unghe-
ria, Lettonia, Irlanda, Spagna e
Bulgaria soprattutto per uno
degli aspetti più controversi: la
proposta di creare un nuovo
mercato di permessi di emis-
sioni (Ets) per far pagare quel-
le prodotte da traffico e riscal-
damenti alimentati con com-

bustibili fossili, che colpirebbe
direttamente i cittadini. Una
misura chiesta con insistenza
dalla Germania (e Danimarca)
e imposta da Von der Leyen i-
gnorando le opposizioni in-
terne (sette commissari han-
no espresso dubbi, uno ha vo-
tato contro). 
Contraria su questo punto è an-
che una buona fetta del Parla-
mento Europeo, l’altra istitu-
zione che dovrà approvare il
pacchetto: il presidente della
Commissione Ambiente Pascal
Canfin (francese macroniano)
paventa una nuova fiammata
di gilet gialli e parla di «suicidio
politico». «Se non facciamo in
modo che quel che chiediamo
ai nostri cittadini sia social-
mente equo – avverte anche la
presidente del gruppo dei So-
cialisti e democratici Iratxe Gar-
cia Perez – rischiamo di andar
dritti al disastro». A complica-
re il quadro, i «falchi» del Nord,

come l’Olanda, si oppongono
proprio a quello che secondo la
Commissione dovrebbe ridur-
re i rischi sociali, e cioè un fon-
do sociale climatico di 72 mi-
liardi di euro. 
Intanto l’industria dell’auto sta
facendo fuoco e fiamme per la
proposta di vietare la vendita di
auto a combustione dal 2035, e
ha l’appoggio della Germania,
che aveva chiesto di arrivare al-
meno fino al 2040. Infuriati pu-
re il comparto aereo e quello
marittimo per la proposta di
farli partecipare a pieno al si-
stema dei permessi di emissio-
ne. Infine, c’è il rischio di ten-
sioni con partner internazio-
nali per la proposta di dazi le-
gati alle emissioni per le merci
di produttori Paesi terzi (per ac-
ciaio, alluminio, cemento, fer-
tilizzanti ed elettricità). Un ne-
goziato durissimo che durerà, si
prevede, fino almeno al 2023. 
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MAURIZIO CARUCCI

l Next Generation EU e il
Piano nazionale di ri-
presa e resilienza sono

cruciali per affrontare la crisi e co-
struire un futuro migliore per l’I-
talia e per l’Europa. E la transi-
zione verde è il suo cuore assieme
alla coesione e al digitale». Lo so-
stiene Ermete Realacci, presi-
dente della Fondazione Symbola,
all’indomani del seminario esti-
vo su Transizione verde e gusto del
futuro per una nuova Italia, a cui
hanno partecipato anche il com-
missario europeo Paolo Gentilo-
ni, il ministro della Transizione e-
nergetica Roberto Cingolani, la
presidente del Cnr Maria Chiara
Carrozza, l’amministratore dele-
gato di Enel Francesco Starace, la
presidente dei giovani Ance Re-
gina De Albertis.
Ci voleva la pandemia per porre
più attenzione allo sviluppo so-
stenibile?
In verità abbiamo cominciato
dalla fine degli anni Novanta a
chiedere di porre più attenzione
all’economia verde e alla sosteni-
bilità. Nel 2017 è arrivata anche
una legge per la valorizzazione
dei territori. Lo abbiamo ribadi-
to anche con il Manifesto di Assi-
si, promosso dalla stessa Fonda-
zione Symbola e dal Sacro Con-
vento. Senza dimenticare la Lau-
dato si’ di Papa Bergoglio. Pur-
troppo non c’è ancora nella poli-
tica e nell’informazione un’ade-
guata percezione della posta in
gioco: per affrontare questa sfida
è necessario non lasciare indie-
tro nessuno, non lasciare solo
nessuno e partire dal coinvolgi-
mento delle migliori energie di-
sponibili nella società, nell’eco-
nomia, nelle istituzioni, nei sa-
peri, nella cultura. Affrontare con
coraggio la crisi climatica non è
solo necessario, ma rappresenta
una grande occasione per rende-
re la nostra economia e la nostra
società più a misura d’uomo e per

I«

questo più capaci di futuro.
Molte imprese italiane, però,
stanno rispondendo bene...
È vero. Nonostante la crisi pro-
dotta dal Covid-19 non hanno ri-
nunciato a innovare e scommet-
tere sulla sostenibilità ambienta-
le. Anzi, alcune hanno deciso di
alzare la posta per essere ancora
più competitive e resilienti. Il la-
voro di queste imprese spinge il
Paese verso frontiere avanzate
della sostenibilità. Siamo infatti il
campione europeo nell’econo-
mia circolare e nell’efficienza del-
l’uso delle risorse. Sono 432mila

le aziende dell’industria e dei ser-
vizi che hanno investito tra il 2015
e il 2019 in prodotti e tecnologie
green. In pratica quasi una su tre:
il 31,2% dell’intera imprenditoria
extra-agricola (il 37% del mani-
fatturiero). 
L’Italia ce la farà?
Possiamo farcela, con un impe-
gno comune, perché non c’è nul-
la di sbagliato nel nostro Paese
che non possa essere corretto con
quanto di giusto c’è in Italia. Ab-
biamo grandi problemi, ma non
siamo sul tetto d’Europa solo nel
calcio. Anche nella sostenibilità
ci sono punti di forza su cui pun-
tare: siamo per esempio primi nel
recupero di materiali. La forza del
nostro Paese è in tanti settori del-
la green economy e di un’econo-
mia di stampo umanistico. Una
forza che è spesso frutto di cro-
mosomi e culture antiche. Se-
condo i dati Eurostat, siamo in as-
soluto il Paese europeo con la più
alta percentuale di riciclo sulla to-
talità dei rifiuti: 79%, il doppio ri-
spetto alla media europea (solo il
39%) e ben superiore rispetto a
tutti gli altri grandi Paesi europei
(la Germania è al 43%). Com-
plessivamente, il recupero di ma-
teriali nell’economia italiana
comporta un risparmio pari a 23
milioni di tonnellate equivalenti
di petrolio e a 63 milioni di ton-
nellate di CO2. Si tratta di valori
equivalenti al 14,6 % della do-
manda interna di energia e al
14,8% delle emissioni climalte-
ranti (2018). Ma per affrontare le
sfide che ci attendono non ba-
sterà il pur necessario e impo-
nente intervento pubblico. Ser-
vono valori e culture, empatia,
tecnologia e bellezza. Servono so-
prattutto le energie delle perso-
ne e quelle delle imprese. Serve
coesione sociale. Impossibile
senza un ruolo forte del Terzo set-
tore, dei territori, delle comunità
e delle istituzioni locali, a partire
dai piccoli Comuni. 
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Ermete Realacci,
presidente della

Fondazione Symbola:
«Nella politica 

e nell’informazione non
c’è ancora un’adeguata
percezione della posta

in gioco: oggi è necessario
il coinvolgimento

delle migliori energie
disponibili»

IL RAPPORTO ISPRA

L’epidemia di Covid non ha fermato
l’erosione del suolo in Italia:
Roma e Milano prede del cemento
LUCA MIELE

gni secondo due metri quadra-
ti di suolo vengono ingoiati dal
cemento in Italia. Nuovi edifici,

dalle infrastrutture agli insediamenti
commerciali o produttivi, prendono il
posto di aree naturali e agricole. Solo nel-
l’ultimo anno – si legge nel rapporto il
rapporto “Consumo di suolo, dinamiche
territoriali e servizi ecosistemici” stilato
dal Sistema Nazionale per la Protezione
dell’Ambiente – «le nuove
coperture artificiali hanno
riguardato altri 56,7 chilo-
metri quadrati, ovvero, in
media, più di 15 ettari al
giorno». Una erosione solo
in parte compensata dal ri-
pristino di aree naturali, pa-
ri quest’anno a 5 chilome-
tri quadrati.
Solo le grandi città a subire
l’aggressione più virulenta.
Secondo i dati raccolti dal-
l’Istituto Superiore per la
protezione e la ricerca am-
bientale (Ispra) nell’ambito
del progetto europeo
Soil4life, Milano e Roma hanno perso,
tra il 2006 e il 2020, rispettivamente
2153,2 e 2023,66 ettari. Il consumo di
suolo non si è arrestato neanche duran-
te l’emergenza Covid. Sono infatti più di
123 gli ettari consumati nella Capitale
tra il 2019 e il 2020, mentre nello stesso
periodo nell’area metropolitana di Mi-
lano sono stati impermeabilizzati 93,54
ettari di suolo. La percentuale di zone
ormai perse nel Comune di Roma è pa-
ri al 24 per cento del totale, con un con-
sumo pro capite di 108 metri quadrati
per abitante. Nella città di Milano la per-
centuale sale al 32 per cento. «Guardan-
do i dati – ha spiegato Michele Munafò,

dirigente di ricerca e responsabile scien-
tifico per Ispra del progetto Soil4Life –
emerge chiaramente come la gran par-
te del consumo di suolo degli ultimi 15
anni si concentri, nel caso della Città Me-
tropolitana di Roma, all’interno dei li-
miti del comune centrale, mentre a Mi-
lano si verifica una situazione opposta,
con il 90 per cento del consumo riscon-
trato nei comuni di cintura».
Secondo Coldiretti negli ultimi 25 anni
è sparita oltre un quarto della terra col-

tivata (-28%), con la super-
ficie agricola utilizzabile in
Italia che si è ridotta ad ap-
pena 12,8 milioni di ettari.
Una situazione che rende il
nostro Paese sempre più
fragile e vulnerabile. Per l’I-
spra a causa delle copertu-
re artificiali dal 2012 ad og-
gi il suolo non ha potuto ga-
rantire l’infiltrazione di ol-
tre 360 milioni di metri cu-
bi di acqua piovana che o-
ra scorrono in superficie
aumentando la pericolosità
idraulica del territorio na-
zionale. La copertura artifi-

ciale del suolo è ormai arrivata al 7,11%
(7,02% nel 2015, 6,76% nel 2006) rispet-
to alla media europea del 4,2%. Per
quanto riguarda la dimensione regiona-
le del fenomeno, «i valori percentuali più
elevati del suolo consumato – si legge
nel rapporto – sono in Lombardia
(12,08%), Veneto (11,87%) e Campania
(10,39%).  Il fenomeno rimane molto in-
tenso lungo le coste siciliane e della Pu-
glia meridionale e nelle aree metropoli-
tane di Roma, Milano, Napoli, Bari, Bo-
logna. Gradi elevati di trasformazione
permangono lungo quasi tutta la costa
adriatica».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

O
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La tempesta
imperfetta
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L’INTERVISTA

«Innovare e scommettere
La sfida è la sostenibilità»

Ogni secondo
due metri

quadrati di suolo
vengono ingoiati
dalle costruzioni

La copertura
artificiale delle
aree è ormai

arrivata al 7,11%
rispetto alla

media europea
del 4,2% 

La presidente della Commissione Ue Ursula von der Leyen /  Ansa

Ermete Realacci /  Ansa

Von der Leyen accelera: «Agire subito
il cambiamento climatico è già realtà»

È gara
di solidarietà
per ospitare
gli sfollati

È iniziata la gara di
solidarietà in
Germania per le
persone più colpite
dalle inondazioni in
Renania Palatinato e
in Nord-Reno
Vestfalia. In
particolare, la città di
Bonn ha lanciato un
appello e sono già
arrivate oltre mille
offerte di ospitalità per
chi è rimasto senza
casa oppure è stato
costretto a lasciare le
proprie abitazioni.
Come reso noto
dall’amministrazione
comunale della città
renana, i privati
accoglieranno fino a
tre persone a volta,
mentre gli alberghi
dell’ex capitale hanno
messo a disposizione
50 camere doppie.
«Siamo quasi
sopraffatti dalla
quantità delle offerte»,
ha detto la sindaca di
Bonn, Katja Doerner.
Inoltre sono state
liberate alcune linee
telefoniche dedicate,
mentre i funzionari del
Comune stanno
raggiungendo i rifugi
dove diramare
l’informazione circa
queste nuove
disponibilità di
ospitalità. Anche la
vicina cittadina di
Koenigswinter ha
lanciato appelli
analoghi ai cittadini.

L’esercito
in campo
in aiuto
dei cittadini

800 
i soldati della
Bundeswehr che
partecipano ai
soccorsi nelle zone
della Germania
occidentale colpite

150 
i soccorritori
provenienti da Italia,
Austria e Francia 
si trovano in Belgio
per aiutate le autorità
locali nell’emergenza

.

Sab 17/07/2021 Avvenire Pagina 6

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 21 di 70Rs Soil4life giugno-luglio2021



IL RAPPORTO ISPRA 
L' epidemia di Covid non ha fermato l' erosione del
suolo in Italia: Roma e Milano prede del cemento
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Ogni secondo due metri quadrati di suolo vengono
ingoiati dal cemento in Italia. Nuovi edifici, dalle
infrastrutture agli insediamenti commerciali o
produttivi, prendono il posto di aree naturali e
agricole. Solo nell' ultimo anno - si legge nel rapporto
il rapporto "Consumo di suolo, dinamiche territoriali e
servizi ecosistemici" stilato dal Sistema Nazionale per
la Protezione dell' Ambiente - «le nuove coperture
artificiali hanno riguardato altri 56,7 chilometri
quadrati, ovvero, in media, più di 15 ettari al giorno».
Una erosione solo in parte compensata dal ripristino
di aree naturali, pari quest' anno a 5 chilometri
quadrati. Solo le grandi città a subire l' aggressione
più virulenta. Secondo i dati raccolti dal-l' Istituto
Superiore per la protezione e la ricerca ambientale
(Ispra) nell' ambito del progetto europeo Soil4life,
Milano e Roma hanno perso, tra il 2006 e il 2020,
rispettivamente 2153,2 e 2023,66 ettari. Il consumo di
suolo non si è arrestato neanche durante l '
emergenza Covid. Sono infatti più di 123 gli ettari
consumati nella Capitale tra il 2019 e il 2020, mentre
nello stesso periodo nell' area metropolitana di Milano
sono stati impermeabilizzati 93,54 ettari di suolo. La
percentuale di zone ormai perse nel Comune di Roma
è pari al 24 per cento del totale, con un consumo pro
capite di 108 metri quadrati per abitante. Nella città di
Milano la percentuale sale al 32 per cento.
«Guardando i dati - ha spiegato Michele Munafò,
dirigente di ricerca e responsabile scientifico per Ispra
del progetto Soil4Life - emerge chiaramente come la
gran parte del consumo di suolo degli ultimi 15 anni si
concentri, nel caso della Città Metropolitana di Roma,
all' interno dei limiti del comune centrale, mentre a
Milano si verifica una situazione opposta, con il 90 per
cento del consumo riscontrato nei comuni di cintura».
Secondo Coldiretti negli ultimi 25 anni è sparita oltre
un quarto della terra coltivata (-28%), con la superficie
agricola utilizzabile in Italia che si è ridotta ad appena
12,8 milioni di ettari. Una situazione che rende il
nostro Paese sempre più fragile e vulnerabile. Per l'
Ispra a causa delle coperture artificiali dal 2012 ad
oggi il suolo non ha potuto garantire l' infiltrazione di
oltre 360 milioni di metri cubi di acqua piovana che
ora scorrono in superficie aumentando la pericolosità
idraulica del territorio nazionale. La copertura
artificiale del suolo è ormai arrivata al 7,11% (7,02%
nel 2015, 6,76% nel 2006) rispetto alla media

europea del 4,2%. Per quanto riguarda la dimensione
regionale del fenomeno, «i valori percentuali più
elevati del suolo consumato - si legge nel rapporto -
sono in Lombardia (12,08%), Veneto (11,87%) e
Campania (10,39%). Il fenomeno rimane molto
intenso lungo le coste siciliane e della Puglia
meridionale e nelle aree metropolitane di Roma,
Milano, Napoli, Bari, Bologna. Gradi elevati di
trasformazione permangono lungo quasi tutta la costa
adriatica». © RIPRODUZIONE RISERVATA Ogni
secondo due metri quadrati di suolo vengono ingoiati
dalle costruzioni La copertura artificiale delle aree è
ormai arrivata al 7,11% rispetto alla media europea
del 4,2%
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Il suolo scompare sotto i nostri piedi: in una
generazione addio a un terreno agricolo su quattro
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Solo da una dozzina di anni in Italia si è iniziato a
parlare di «consumo di suolo», un termine che all'
inizio molti non riuscivano nemmeno a comprendere:
consumo di  suolo è quasi  un s inonimo d i
cementificazione, parola molto più immediata e facile
da capire. Si è iniziato tardi a parlarne e ora si vedono
le conseguenze. Tra il 2006 e il 2020 nell' area
metropolitana di Milano sono stati consumati 2.153,2
ettari di territorio, mentre nell' area del Comune di
Roma il dato ha raggiunto i 2.023,66 ettari. Il dato
preoccupante proviene dall' annuale rapporto di Ispra
(Istituto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale) nell' ambito del progetto europeo Soil4life
che vede coinvolt i  var i  soggett i ,  t ra i  qual i
Legambiente, Confederazione italiana agricoltori e
Politecnico di Milano. Una ricerca dell' Ispra nell'
ambito del progetto «Soil4Life» lancia l' allarme per la
riduzione del patrimonio nazionale di questa risorsa
non rinnovabile: una volta asfaltato o non destinato a
verde, il suolo è perso per sempre. «La legge contro il
consumo di suolo è una riforma non rinviabile,
prevista anche dal Piano nazionale di rilancio e
resilienza» La percentuale di suolo perso a Roma è
del 24%, pari a 108 metri quadrati di suolo per
abitante. A Milano la percentuale sale al 32%. Il suolo
è una risorsa non rinnovabile, una volta asfaltato o
non destinato a verde, è perso per sempre.
«Guardando i dati, emerge chiaramente come la gran
parte del consumo di suolo degli ultimi quindici anni si
concentri nel caso di Roma all' interno del Comune
centrale», spiega Michele Munafò, dirigente di ricerca
e responsabile scientifico per Ispra del progetto
Soil4Life. «La situazione opposta si verifica a Milano,
dove il 90% del consumo avviene nei Comuni intorno
al capoluogo, che negli ultimi due anni ha avuto un
limitato consumo di suolo». Il combinato, però, è che
a Milano ogni residente ha oggi a disposizione poco
più di 50 metri quadrati di aree non consumate, a
fronte dei 350 m2 per abitante disponibili invece a
Roma». Maglie nere a Lombardia, Veneto e Puglia.
Serve, e al più presto, una speciale tutela per i suoli

intatti, siano essi di foresta, di pascolo o zone umide,
che costituiscono i più preziosi giacimenti di carbonio
organico e biodiversità del nostro Paese Se si guarda
alle regioni, Lombardia (765 ettari), Veneto (682) e
Puglia (439) sono ai primi posti come consumo di
suolo nel 2020, con il Piemonte quarto con 439 ettari.
La pandemia non ha arrestato il consumo di suolo in
Italia, anzi si teme che la ripresa economica porti a un
nuovo assalto di strade, centr i  commercial i ,
capannoni e condomini che sono i principali
responsabili del crollo della percentuale di suolo non
consumato. Tanto più che manca una legge specifica.
«La legge contro il consumo di suolo è una riforma
non rinviabile, prevista anche dal Piano nazionale di
rilancio e resilienza», secondo Stefano Ciafani,
presidente di Legambiente, associazione capofila di
Soil4Life. «Occorre impedire che la ripresa post-
pandemica inneschi dinamiche speculative ai danni
dei suoli liberi, fatto che stiamo già osservando nelle
nostre campagne con la proliferazione di capannoni
per la logistica e l' e-commerce. È necessario
introdurre una speciale tutela per i suoli intatti, siano
essi di foresta, di pascolo o zone umide, che
costituiscono i più preziosi giacimenti di carbonio
organico e biodiversità del nostro Paese». ( continua
a leggere dopo i link ) Su Pianeta 2021, leggi anche
Multa record a Southern Water: per anni scaricò
acque reflue non trattate in zone marine protette Via
col vento. E il trasporto marittimo rispiegò le vele sui
mari del mondo (e sui container) La moglie di
Johnson e il progetto (contestato) di riportare 13
elefanti in Africa col «Dumbo jet» «Siamo alla frutta.
Aumenta lo spreco di prodotti della terra. E inizia al
supermercato» Dopo il naufragio della nave dei
veleni, centinaia di tartarughe morte sulle coste dello
Sri Lanka Mauro Pelaschier: «Ho visto cose che non
immaginate. Fate pressione per la legge salva-mare»
Nasce il reato di ecocidio: «Speriamo venga
riconosciuto dalla Corte penale internazionale» Danni
anche dai parchi fotovoltaici Nello spazio di una
generazione è scomparso un terreno agricolo su
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quattro (-28%), emerge da un' analisi di Coldiretti. Tra
le cause nascoste di consumo di suolo c' è l'
installazione su suolo agricolo di impianti a energia
solare. Se da una parte portano il vantaggio della
riduzione dell' uso dei combustili fossili, dall' altro
comportano un forte utilizzo del suolo: sono infatti 180
gli ettari in più coperti in un solo anno dai pannelli
fotovoltaici. Se non si ferma questo uso, Ispra
prevede un aumento al 2030 compreso tra i 200 e i
400 km2 di nuove installazioni a terra, che invece
potrebbero essere realizzate su edifici esistenti.
Coalizione Articolo 9, che riunisce una ventina di sigle
ambientaliste, infatti domanda che i nuovi impianti
vengano installati esclusivamente su parcheggi,
capannoni industriali o edifici delle periferie urbane,
risparmiando il suolo. Da Fondazione Cariplo 3,5
milioni di euro Italia Nostra chiede al Parlamento di
individuare le aree idonee alla localizzazione degli
impianti eolici e fotovoltaici nei territori agricoli,
collinari e montani, secondo l' art. 5 della legge
delega europea n. 53/2021. Anche il Consiglio
nazionale dei geologi si è di recente espresso a
favore di una riduzione del consumo di suolo.
Qualcosa forse si sta muovendo. Per esempio
Fondazione Cariplo ha messo a disposizione 3,5
milioni di euro per il recupero e il riutilizzo di spazi in
disuso che verranno resti tuit i  al le comunità,
coerentemente con l' obiettivo di riduzione del
consumo di suolo. @PVirtus.
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Brescia - Brescia, la pandemia non ferma la
cementificazione
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(red.) Nemmeno la pandemia ha fermato il consumo
di suolo nel Bresciano. Secondo i dati raccolti dall'
Istituto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale ( Ispra ) nell' ambito del progetto europeo
'Soil4life' che vede coinvolti Legambiente, come
capofila, Cia, Ccivs, Crea, Ersaf, Politecnico di
Milano, Roma Capitale e Zelena Istra con l' obiettivo
'di promuovere l' uso sostenibile del suolo in quanto
risorsa strategica e non rinnovabile', nel nostro
territorio, nel 2020, nonostante i blocchi e i
rallentamenti delle attività produttive, il consumo di
suolo è stato di 214 ettari , pari alla superficie di oltre
300 campi da calcio. Un record negativo che pone la
Leonessa al secondo posto nazionale dopo Roma,
dove il suolo 'perduto' è stato di 271 ettari. Nel 2019,
nel bresciano, gli ettari consumati erano stati 184 e, l'
anno prima, 78. Questo per quanto riguarda il dato
generale sul territorio provinciale, mentre la città è in
'controtendenza'. Secondo Ispra, infatti, a Brescia, la
riduzione di suolo cementificato è stata di 5,54 ettari,
un ' r isparmio'  legato soprattutto grazie al la
rigenerazione legata al Parco delle cave. Tuttavia,
questa dato relativo al capoluogo provinciale non
deve illudere: nel 2020, in città, gli ettari cancellati da
asfalto e cemento sono stati quasi 4mila (3983), pari
al 44,07% della superficie complessiva, per un calcolo
di 1,71 ettari pro capite. E non va meglio in provincia:
i numeri mettono, nero su bianco, una realtà in
crescita per il bresciano. In provincia, infatti, sono
quasi 50mila gli ettari cementificati, pari al 10,39% del
totale, una percentuale superiore alla media
nazionale, che è al 7% (12% invece quella regionale)
Nel 2020 il consumo di suolo nel nostro territorio è
stato di 1,71 metri quadrati pro capite. Un dato che
Ispra ha spiegato come legato ai cantieri Tav e ai
nuovi centri di logistica. Un numero che si attesta
come doppio rispetto alla media nazionale o
regionale. Un esempio ne è Lonato, dove la media di
suolo consumato è stata di 28 ettari per ogni
residente. Questo 'record' è legato ai cantieri presenti
sul territorio per la realizzazione della linea ferroviaria
ad alta velocità (Tav). Al secondo posto di questa
graduatoria in negativo c' è Ghedi , dove nel 2020
sono stati persi 20 ettari. A Castrezzato gli ettari
'spariti' sono stati 18, 11,2 dei quali legati ad un nuovo
sito di logistica. A Castegnato il neonato hub di
Amazon ha 'eroso' 5,3 ettari di terreno, sui 6,8
complessivamente 'cancellati'. E ancora: a Calcinato

via 16 ettari, 9 a Pontevico .
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Consumo di suolo, Ispra: Cremona perde oltre 56
ettari
 
Il consumo di suolo avanza senza ostacoli. Particolarmente pesante il bilancio in
Lombardia e nella provincia di Cremona , dove il rapporto Ispra 2021 nell' ambito del
progetto europeoSoil4Life, presentato ieri, fotografa una cementificazione in costante
crescita. Se a livello nazionale si parla di 60chilometri quadrati di nuovo cemento, la
Lombardia è maglia nera con 765 []
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I l  consumo di suolo avanza senza ostacol i .
Particolarmente pesante il bilancio in Lombardia e
nella provincia di Cremona , dove il rapporto Ispra
2021 nell' ambito del progetto europeo Soil4Life ,
presentato ieri, fotografa una cementificazione in
costante crescita. Se a livello nazionale si parla di
60chilometri quadrati di nuovo cemento, la Lombardia
è maglia nera con 765 ettari di terreno regalati in
particolare a poli logistici, con un 20% in più rispetto
all' anno precedente. Cremona si distingue con
numeri importanti pari a 56,5 ettari di nuovo cemento
in un solo anno in provincia, che fanno superare un
totale di 18mila e 500 ettari di terreno consumato. In
testa il capoluogo, Cremona, che si è mangiato altri
14, 41 ettari liberi e continua ad approvare nuovi
insediamenti commerciali, poli logistici e aree
edificabili, spingendo per la nuova autostrada
Cremona Mantova.
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B r e s c i a ,  l a  p a n d e m i a  n o n  f e r m a  l a
c e m e n t i f i c a z i o n e
 
Secondo Ispra, anche nel 2020 il consumo di terreno non ha rallentato. A contribuire
a questo risultato i cantieri e gli hub della logistica.
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(red.) Nemmeno la pandemia ha fermato il consumo
di suolo nel Bresciano. Secondo i dati raccolti dall'
Istituto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale ( Ispra ) nell' ambito del progetto europeo
'Soil4life' che vede coinvolti Legambiente, come
capofila, Cia, Ccivs, Crea, Ersaf, Politecnico di
Milano, Roma Capitale e Zelena Istra con l' obiettivo
'di promuovere l' uso sostenibile del suolo in quanto
risorsa strategica e non rinnovabile', nel nostro
territorio, nel 2020, nonostante i blocchi e i
rallentamenti delle attività produttive, il consumo di
suolo è stato di 214 ettari , pari alla superficie di oltre
300 campi da calcio. Un record negativo che pone la
Leonessa al secondo posto nazionale dopo Roma,
dove il suolo 'perduto' è stato di 271 ettari. Nel 2019,
nel bresciano, gli ettari consumati erano stati 184 e, l'
anno prima, 78. Questo per quanto riguarda il dato
generale sul territorio provinciale, mentre la città è in
'controtendenza'. Secondo Ispra, infatti, a Brescia, la
riduzione di suolo cementificato è stata di 5,54 ettari,
un ' r isparmio'  legato soprattutto grazie al la
rigenerazione legata al Parco delle cave. Tuttavia,
questa dato relativo al capoluogo provinciale non
deve illudere: nel 2020, in città, gli ettari cancellati da
asfalto e cemento sono stati quasi 4mila (3983), pari
al 44,07% della superficie complessiva, per un calcolo
di 1,71 ettari pro capite. E non va meglio in provincia:
i numeri mettono, nero su bianco, una realtà in
crescita per il bresciano. In provincia, infatti, sono
quasi 50mila gli ettari cementificati, pari al 10,39% del
totale, una percentuale superiore alla media
nazionale, che è al 7% (12% invece quella regionale)
Nel 2020 il consumo di suolo nel nostro territorio è
stato di 1,71 metri quadrati pro capite. Un dato che
Ispra ha spiegato come legato ai cantieri Tav e ai
nuovi centri di logistica. Un numero che si attesta
come doppio rispetto alla media nazionale o
regionale. Un esempio ne è Lonato, dove la media di
suolo consumato è stata di 28 ettari per ogni
residente. Questo 'record' è legato ai cantieri presenti
sul territorio per la realizzazione della linea ferroviaria
ad alta velocità (Tav). Al secondo posto di questa
graduatoria in negativo c' è Ghedi , dove nel 2020
sono stati persi 20 ettari. A Castrezzato gli ettari
'spariti' sono stati 18, 11,2 dei quali legati ad un nuovo
sito di logistica. A Castegnato il neonato hub di

Amazon ha 'eroso' 5,3 ettari di terreno, sui 6,8
complessivamente 'cancellati'. E ancora: a Calcinato
via 16 ettari, 9 a Pontevico .
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Ambiente: Ispra, "neppure il Covid ha fermato il
consumo di suolo a Roma e Milano"
 

Mer 14/07/2021 Agensir Pagina 6

'Tra il 2006 e il 2020 nell' area metropolitana di Milano
sono stati consumati 2.153,2 ettari di territorio, mentre
nell' area del comune di Roma il consumo di suolo ha
riguardato 2.023,66 ettari. Si tratta di una differenza di
poco meno di 130 ettari quella che separa la capitale
d' Italia dall' area metropolitana di Milano'. Sono i dati
raccolti dall' Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (Ispra) nell' ambito del progetto
europeo Soil4life che vede coinvolti Legambiente,
come capofila, Cia, Ccivs, Crea, Ersaf, Politecnico di
Milano, Roma Capitale e Zelena Istra con l' obiettivo
'di promuovere l' uso sostenibile del suolo in quanto
risorsa strategica e non rinnovabile'. In questi 14 anni,
in cui il tema del consumo di suolo ha cominciato ad
assumere una notevole importanza non solo sotto il
profi lo scientif ico e ambientale, ma anche e
soprattutto, sociale e politico, 'gli ettari di suolo
consumati per far posto alla crescita delle aree
edificate delle due principali città italiane non si è mai
fermato, neanche con l' emergenza Covid'. Infatti,
'oltre 123 gli ettari consumati nella capitale tra il 2019
e il 2020, mentre nell' area metropolitana di Milano,
nello stesso periodo, sono stati impermeabilizzati
93,54 ettar i  di  suolo. Complessivamente la
percentuale di suolo ormai perso nel comune di Roma
è pari al 24 per cento del totale con un consumo pro
capite di 108 metri quadrati per abitante. Nella città
metropolitana di Milano la percentuale scende al 32%
Nel periodo 2012-2020 l' incremento di consumo di
suolo a Roma è stato di 697 ettari. A Milano salgono
a 978'. Roma e Milano sono due città molto diverse
tra loro: il comune di Milano è molto più piccolo di
quello di Roma, sia in termini di superficie sia di
popolazione. Per avere un aggregato simile a quello
del comune di Roma, almeno in termini di dimensioni,
occorre guardare all' area metropolitana di Milano.
'Guardando i dati - spiega Michele Munafò, dirigente
di ricerca e responsabile scientifico per Ispra del
progetto Soil4Life - emerge chiaramente come la gran
parte del consumo di suolo degli ultimi 15 anni si
concentri, nel caso della città metropolitana di Roma,
all' interno dei limiti del comune centrale (quasi la
metà, con una tendenza alla crescita negli ultimi
anni), mentre la situazione opposta si verifica a
Milano, dove il 90% del consumo dello stesso periodo
avviene nei comuni di cintura e non nel comune
capoluogo (che negli ultimi due anni ha un consumo
di suolo bassissimo, con un' evidente tendenza alla

riduzione). Nei due comuni le percentuali di superfici
già consumate sono molto diverse (Milano 58%,
Roma 23,5%). Per questo a Milano (comune) il poco
suolo naturale rimasto andrebbe tutelato con molta
attenzione. Basti pensare che nella città lombarda
ogni residente ha oggi a disposizione poco più di 50
mq di aree non consumate, a fronte dei 350 mq per
abitante disponibili invece nella capitale'.
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Suolo: tra 2006 e 2020 a Milano consumati 2153,2
ettari di territorio
 
Nello stesso periodo a Roma sono stati 2023,66. L' analisi dei dati raccolti da Ispra
nell' ambito del progetto europeo Soil4life
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Nello stesso periodo a Roma sono stati 2023,66. L'
analisi dei dati raccolti da Ispra nell' ambito del
progetto europeo Soil4life Sono stati presentati i dati
raccolti dall' Istituto Superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (Ispra) nell' ambito del progetto
europeo Soil4life che vede coinvolti Legambiente,
come capofila, Cia, Ccivs, Crea, Ersaf, Politecnico di
Milano, Roma Capitale e Zelena Istra. Tra il 2006 e il
2020 nell' Area Metropolitana di Milano sono stati
consumati 2153,2 ettari di territorio, mentre nell' area
del Comune di Roma il consumo di suolo ha
riguardato 2023,66 ettari. In questi 14 anni gli ettari di
suolo consumati per far posto alla crescita delle aree
edificate delle due principali città italiane non si è mai
fermato, neanche con l' emergenza Covid. Oltre 123
gli ettari consumati nella Capitale tra il 2019 e il 2020,
mentre nell' Area Metropolitana di Milano, nello stesso
periodo, sono stati impermeabilizzati 93,54 ettari di
suolo. Complessivamente la percentuale di suolo
ormai perso nel Comune di Roma è pari al 24 per
cento del totale con un consumo procapite di 108
metri quadrati per abitante. Nella Città Metropolitana
di Milano la percentuale scende al 32%. Consumo di
suolo: perché il confronto tra Roma e Milano La scelta
del  confronto tra Comune di  Roma e Area
metropolitana nasce da due considerazioni di fondo:
Roma e Milano sono due città molto diverse tra loro
con una storia diversa e con confini amministrativi
differenti. Il Comune di Milano è molto più piccolo di
quello di Roma, sia in termini di superficie che di
popolazione. Per avere un aggregato simile a quello
del Comune di Roma, almeno in termini di dimensioni,
occorre guardare all' Area Metropolitana di Milano,
almeno così come è definita all' interno dei confini
dell' ex Provincia di Milano. Oltre 123 gli ettari
consumati nella Capitale tra il 2019 e il 2020, mentre
nell' Area Metropolitana di Milano, nello stesso
periodo, sono stati impermeabilizzati 93,54 ettari di
suolo C' è poi un' altra considerazione da fare come
spiega Michele Munafò, dirigente di ricerca e
responsabile scientifico per ISPRA del progetto
Soil4Life : 'Guardando i dati emerge chiaramente
come la gran parte del consumo di suolo degli ultimi
15 anni si concentri, nel caso della Città Metropolitana
di Roma, all' interno dei limiti del comune centrale
(quasi la metà, con una tendenza alla crescita negli

ultimi anni), mentre la situazione opposta si verifica a
Milano, dove il 90% del consumo dello stesso periodo
avviene nei comuni di cintura e non nel comune
capoluogo (che negli ultimi due anni ha un consumo
di suolo bassissimo, con un' evidente tendenza alla
riduzione). Nei due comuni le percentuali di superfici
già consumate sono molto diverse (Milano 58%,
Roma 23,5%). Per questo a Milano (Comune) il poco
suolo naturale rimasto andrebbe tutelato con molta
attenzione. Basti pensare che nella città lombarda
ogni residente ha oggi a disposizione poco più di 50
mq di aree non consumate, a fronte dei 350 mq per
abitante disponibili invece nella capitale'. 'La legge
contro il consumo di suolo è una riforma non
rinviabile, prevista anche dal PNRR - ha dichiarato
Stefano Ciafani, Presidente di Legambiente che è
capofila del progetto Soil4Life - e l' Italia la aspetta da
troppi anni. Ora occorre impedire che la ripresa post-
pandemica inneschi dinamiche speculative ai danni
dei suoli liberi, cosa che stiamo già osservando nelle
nostre campagne con la proliferazione di capannoni
per la logistica e l' e-commerce. Il suolo è centrale per
la transizione ecologica: occorre introdurre una
speciale tutela per i suoli intatti, siano essi di foresta,
di pascolo o zone umide, perché oggi sappiamo che
questi sono i più preziosi giacimenti di carbonio
organico e biodiversità del nostro Paese'.
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Consumo di suolo: Roma e Milano a confronto
(VIDEO)
 

Mer 14/07/2021 Green Report Pagina 6

Nel periodo 2012-2020 l' incremento di consumo di
suolo a Roma è stato di 697 ettari e a Milano di 978
[14 Luglio 2021] In occasione della pubblicazione del
secondo rapporto 'Consumo di suolo, dinamiche
territoriali e servizi ecosistemici' del Sistema
nazionale per la protezione dell' ambiente, è stato
presentato anche il dossier 'neanche la pandemia
ferma il consumo di suolo, Speciale roma e milano'
basato sui dati raccolti d all' Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale (IspraA) nell'
ambito del progetto europeo Soil4life che vede
coinvolti Legambiente, come capofila, CIA, CCIVS,
CREA, ERSAF, Politecnico di Milano, Roma Capitale
e Zelena ISTRA con l' obiettivo di promuovere l' uso
sostenibile del suolo in quanto risorsa strategica e
non rinnovabile. Dal rapporto emerge che «Tra il 2006
e il 2020 nell' Area Metropolitana di Milano sono stati
consumati 2153,2 ettari di territorio, mentre nell' area
del Comune di Roma, il consumo di suolo ha
riguardato 2023,66 ettari». Quindi, poco meno di 130
ettari di suolo consumato separano la capitale d' Italia
dall' Area metropolitana di Milano. A Soil4life
sottolineano che «In questi 14 anni, in cui il tema del
consumo di suolo ha cominciato ad assumere una
notevole importanza non solo sotto il profilo scientifico
e ambientale, ma anche e soprattutto, sociale e
politico, gli ettari di suolo consumati per far posto alla
crescita delle aree edificate delle due principali città
italiane non si è mai fermato, neanche con l'
emergenza Covid. Oltre 123 gli ettari consumati nella
Capitale tra il 2019 e il 2020, mentre nell' Area
Metropolitana di Milano, nello stesso periodo, sono
stati  impermeabil izzati 93,54 ettari di suolo.
Complessivamente la percentuale di suolo ormai
perso nel Comune di Roma è pari al 24 per cento del
totale con un consumo procapite di 108 metri quadrati
per abitante. Nella Città Metropolitana di Milano la
percentuale scende al 32%. Nel periodo 2012-2020 l'
incremento di consumo di suolo a Roma è stato di
697 ettari. A Milano salgono a 978». La scelta del
confronto tra i l  Comune di Roma e l '  Area
metropolitana nasce da due considerazioni di fondo:
«Roma e Milano sono due città molto diverse tra loro
con una storia diversa e con confini amministrativi
differenti. Il Comune di Milano è molto più piccolo di
quello di Roma, sia in termini di superficie che di
popolazione. Per avere un aggregato simile a quello
del Comune di Roma, almeno in termini di dimensioni,

occorre guardare all' Area Metropolitana di Milano,
almeno così come è definita all' interno dei confini
dell' ex Provincia di Milano». Michele Munafò,
dirigente di ricerca e responsabile scientifico per Ispra
del progetto Soil4Life, spiega che poi c' è un' altra
considerazione da fare: «Guardando i dati emerge
chiaramente come la gran parte del consumo di suolo
degli ultimi 15 anni si concentri, nel caso della Città
Metropolitana di Roma, all' interno dei limiti del
comune centrale (quasi la metà, con una tendenza
alla crescita negli ultimi anni), mentre la situazione
opposta si verifica a Milano, dove il 90% del consumo
dello stesso periodo avviene nei comuni di cintura e
non nel comune capoluogo (che negli ultimi due anni
ha un consumo di suolo bassissimo, con un' evidente
tendenza alla r iduzione). Nei due comuni le
percentuali di superfici già consumate sono molto
diverse (Milano 58%, Roma 23,5%). Per questo a
Milano (Comune) il poco suolo naturale rimasto
andrebbe tutelato con molta attenzione. Basti pensare
che nella città lombarda ogni residente ha oggi a
disposizione poco più di 50 mq di aree non
consumate, a fronte dei 350 mq per abitante
disponibili invece nella capitale». Commentando
entrambi i rapporti, il presidente di Legambiente
Stefano Ciafani, ha evidenziato che «La legge contro
il consumo di suolo è una riforma non rinviabile,
prevista anche dal PNRR, e l' Italia la aspetta da
troppi anni. Ora occorre impedire che la ripresa post-
pandemica inneschi dinamiche speculative ai danni
dei suoli liberi, cosa che stiamo già osservando nelle
nostre campagne con la proliferazione di capannoni
per la logistica e l' e-commerce. Il suolo è centrale per
la transizione ecologica: occorre introdurre una
speciale tutela per i suoli intatti, siano essi di foresta,
di pascolo o zone umide, perché oggi sappiamo che
questi sono i più preziosi giacimenti di carbonio
organico e biodiversità del nostro Paese». Il rapporto
è corredato da una video inchiesta che racconta le
diverse problematiche che investono il tema della
gestione e del contenimento del consumo di suolo
nelle due città italiane. Con Luca Montuori, assessore
all '  urbanistica del Comune di Roma è stato
approfondito il tema della pianificazione del territorio,
della rigenerazione e della difficoltà da parte delle
realtà locali di poter mettere in atto interventi in
mancanza di leggi ad hoc. Tra i campi coltivati a
grano Vaprio d' Adda con Francesco De Marchis del
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Comitato 'no alla logistica' si mostrano le aree che
saranno presto coinvolte da una nuova ondata di
consumo di suolo. Con Paola Nugnes, senatrice della
Repubblica, si è parlato della necessità di una legge
che freni i l  consumo di suolo e favorisca la
rigenerazione urbana. Damiano Di Simine, di
Legambiente coordinatore scientifico del progetto
Soil4life, ha mostrato come nell' area di Porta
Romana e del Quartiere Symbiosis, sia in corso un
importante progetto di rigenerazione urbana ad opera
del Comune di Milano. Daniela Masotti dell' Ente
Regionale per i Servizi all' Agricoltura e alle Foreste
(Ersaf) nelle immagini ha mostrato l' area dell' ex
ecomostro dei Mondiali di Italia '90 che oggi è un
bellissimo parco suburbano.
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Condividi Tra il 2006 e il 2020 nell' Area Metropolitana
di Milano sono stati consumati 2153,2 ettari di
territorio, mentre nell' area del Comune di Roma, il
consumo di suolo ha riguardato 2023,66 ettari. Si
tratta di una differenza di poco meno di 130 ettari
quella che separa la capitale d' Italia dall' Area
metropolitana di Milano. Sono i dati raccolti dall'
Istituto Superiore per la protezione e la ricerca
ambientale (Ispra) nell' ambito del progetto europeo
Soil4life che vede coinvolti Legambiente, come
capofila, CIA, CCIVS, CREA, ERSAF, Politecnico di
Milano, Roma Capitale e Zelena ISTRA con l'
obiettivo di promuovere l' uso sostenibile del suolo in
quanto risorsa strategica e non rinnovabile. In questi
14 anni , in cui il tema del consumo di suolo ha
cominciato ad assumere una notevole importanza
non solo sotto il profilo scientifico e ambientale, ma
anche e soprattutto, sociale e politico, gli ettari di
suolo consumati per far posto alla crescita delle aree
edificate delle due principali città italiane non si è mai
fermato, neanche con l' emergenza Covid. Oltre 123
gli ettari consumati nella Capitale tra il 2019 e il 2020 ,
mentre nell' Area Metropolitana di Milano , nello
stesso periodo, sono stati impermeabilizzati 93,54
ettari di suolo . Complessivamente la percentuale di
suolo ormai perso nel Comune di Roma è pari al 24
per cento del totale con un consumo procapite di 108
metri quadrati per abitante . Nella Città Metropolitana
di Milano la percentuale scende al 32%. Nel periodo
2012-2020 l' incremento di consumo di suolo a Roma
è stato di 697 ettari. A Milano salgono a 978. G20
Ambiente, Clima ed Energia a Napoli dal 20 al 23
luglio. Programma e incontri La scelta del confronto
tra Comune di Roma e Area metropolitana nasce da
due considerazioni di fondo: Roma e Milano sono due
città molto diverse tra loro con una storia diversa e
con confini amministrativi differenti. Il Comune di
Milano è molto più piccolo di quello di Roma, sia in
termini di superficie che di popolazione. Per avere un
aggregato simile a quello del Comune di Roma,
almeno in termini di dimensioni, occorre guardare all'
Area Metropolitana di Milano, almeno così come è
definita all' interno dei confini dell' ex Provincia di
Milano. C' è poi un' altra considerazione da fare come
spiega Michele Munafò , dirigente di ricerca e
responsabile scientifico per ISPRA del progetto
Soil4Life: 'Guardando i dati emerge chiaramente
come la gran parte del consumo di suolo degli ultimi

15 anni si concentri, nel caso della Città Metropolitana
di Roma, all' interno dei limiti del comune centrale
(quasi la metà, con una tendenza alla crescita negli
ultimi anni), mentre la situazione opposta si verifica a
Milano, dove il 90% del consumo dello stesso periodo
avviene nei comuni di cintura e non nel comune
capoluogo (che negli ultimi due anni ha un consumo
di suolo bassissimo, con un' evidente tendenza alla
riduzione)". "Nei due comuni - prosegue Munafò - le
percentuali di superfici già consumate sono molto
diverse (Milano 58%, Roma 23,5%). Per questo a
Milano (Comune) il poco suolo naturale rimasto
andrebbe tutelato con molta attenzione. Basti pensare
che nella città lombarda ogni residente ha oggi a
disposizione poco più di 50 mq di aree non
consumate, a fronte dei 350 mq per abitante
disponibili invece nella capitale'. Biodiversità, sulla
tutela l' accordo Onu c' è ma rischia di essere un'
occasione persa 'La legge contro il consumo di suolo
è una riforma non rinviabile, prevista anche dal PNRR
- ha dichiarato Stefano Ciafani, Presidente di
Legambiente che è capofila del progetto Soil4Life - e
l' Italia la aspetta da troppi anni. Ora occorre impedire
che la ripresa post-pandemica inneschi dinamiche
speculative ai danni dei suoli liberi, cosa che stiamo
già osservando nelle nostre campagne con la
proliferazione di capannoni per la logistica e l' e-
commerce. Il suolo è centrale per la transizione
ecologica : occorre introdurre una speciale tutela per i
suoli intatti, siano essi di foresta, di pascolo o zone
umide, perché oggi sappiamo che questi sono i più
preziosi giacimenti di carbonio organico e biodiversità
del nostro Paese'. La video inchiesta Nella video
inchiesta si raccontano le diverse problematiche che
investono il tema della gestione e del contenimento
del consumo di suolo nelle due città italiane. Con
Luca Montuori, assessore all' urbanistica del Comune
di Roma è stato approfondito i l  tema del la
pianificazione del territorio , della rigenerazione e
della difficoltà da parte delle realtà locali di poter
mettere in atto interventi in mancanza di leggi ad hoc.
Tra i campi coltivati a grano Vaprio d' Adda con
Francesco De Marchis del Comitato 'no alla logistica'
si mostrano le aree che saranno presto coinvolte da
una nuova ondata di consumo di suolo. Con Paola
Nugnes , senatrice della Repubblica, si è parlato della
necessità di una legge che freni il consumo di suolo e
favorisca la rigenerazione urbana. Damiano Di Simine
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, di Legambiente coordinatore scientifico del progetto
Soil4life ha mostrato come nell' area di Porta Romana
e del Quartiere Symbiosis, sia in corso un importante
progetto di rigenerazione urbana ad opera del
Comune di Milano. Daniela Masotti dell' Ente
Regionale per i Servizi all' Agricoltura e alle Foreste
(Ersaf) nelle immagini ha mostrato l' area dell' ex
ecomostro dei Mondiali di Italia '90 che oggi è un
bellissimo parco suburbano. (Visited 1 times, 1 visits
today)
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Condividi Tra il 2006 e il 2020 nell' Area Metropolitana
di Milano sono stati consumati 2153,2 ettari di
territorio, mentre nell' area del Comune di Roma, il
consumo di suolo ha riguardato 2023,66 ettari. Si
tratta di una differenza di poco meno di 130 ettari
quella che separa la capitale d' Italia dall' Area
metropolitana di Milano. Sono i dati raccolti dall'
Istituto Superiore per la protezione e la ricerca
ambientale (Ispra) nell' ambito del progetto europeo
Soil4life che vede coinvolti Legambiente, come
capofila, CIA, CCIVS, CREA, ERSAF, Politecnico di
Milano, Roma Capitale e Zelena ISTRA con l'
obiettivo di promuovere l' uso sostenibile del suolo in
quanto risorsa strategica e non rinnovabile. In questi
14 anni , in cui il tema del consumo di suolo ha
cominciato ad assumere una notevole importanza
non solo sotto il profilo scientifico e ambientale, ma
anche e soprattutto, sociale e politico, gli ettari di
suolo consumati per far posto alla crescita delle aree
edificate delle due principali città italiane non si è mai
fermato, neanche con l' emergenza Covid. Oltre 123
gli ettari consumati nella Capitale tra il 2019 e il 2020 ,
mentre nell' Area Metropolitana di Milano , nello
stesso periodo, sono stati impermeabilizzati 93,54
ettari di suolo . Complessivamente la percentuale di
suolo ormai perso nel Comune di Roma è pari al 24
per cento del totale con un consumo procapite di 108
metri quadrati per abitante . Nella Città Metropolitana
di Milano la percentuale scende al 32%. Nel periodo
2012-2020 l' incremento di consumo di suolo a Roma
è stato di 697 ettari. A Milano salgono a 978. G20
Ambiente, Clima ed Energia a Napoli dal 20 al 23
luglio. Programma e incontri La scelta del confronto
tra Comune di Roma e Area metropolitana nasce da
due considerazioni di fondo: Roma e Milano sono due
città molto diverse tra loro con una storia diversa e
con confini amministrativi differenti. Il Comune di
Milano è molto più piccolo di quello di Roma, sia in
termini di superficie che di popolazione. Per avere un
aggregato simile a quello del Comune di Roma,
almeno in termini di dimensioni, occorre guardare all'
Area Metropolitana di Milano, almeno così come è
definita all' interno dei confini dell' ex Provincia di
Milano. C' è poi un' altra considerazione da fare come
spiega Michele Munafò , dirigente di ricerca e
responsabile scientifico per ISPRA del progetto
Soil4Life: 'Guardando i dati emerge chiaramente
come la gran parte del consumo di suolo degli ultimi

15 anni si concentri, nel caso della Città Metropolitana
di Roma, all' interno dei limiti del comune centrale
(quasi la metà, con una tendenza alla crescita negli
ultimi anni), mentre la situazione opposta si verifica a
Milano, dove il 90% del consumo dello stesso periodo
avviene nei comuni di cintura e non nel comune
capoluogo (che negli ultimi due anni ha un consumo
di suolo bassissimo, con un' evidente tendenza alla
riduzione)'. 'Nei due comuni - prosegue Munafò - le
percentuali di superfici già consumate sono molto
diverse (Milano 58%, Roma 23,5%). Per questo a
Milano (Comune) il poco suolo naturale rimasto
andrebbe tutelato con molta attenzione. Basti pensare
che nella città lombarda ogni residente ha oggi a
disposizione poco più di 50 mq di aree non
consumate, a fronte dei 350 mq per abitante
disponibili invece nella capitale'. Biodiversità, sulla
tutela l' accordo Onu c' è ma rischia di essere un'
occasione persa 'La legge contro il consumo di suolo
è una riforma non rinviabile, prevista anche dal PNRR
- ha dichiarato Stefano Ciafani, Presidente di
Legambiente che è capofila del progetto Soil4Life - e
l' Italia la aspetta da troppi anni. Ora occorre impedire
che la ripresa post-pandemica inneschi dinamiche
speculative ai danni dei suoli liberi, cosa che stiamo
già osservando nelle nostre campagne con la
proliferazione di capannoni per la logistica e l' e-
commerce. Il suolo è centrale per la transizione
ecologica : occorre introdurre una speciale tutela per i
suoli intatti, siano essi di foresta, di pascolo o zone
umide, perché oggi sappiamo che questi sono i più
preziosi giacimenti di carbonio organico e biodiversità
del nostro Paese'. La video inchiesta Nella video
inchiesta si raccontano le diverse problematiche che
investono il tema della gestione e del contenimento
del consumo di suolo nelle due città italiane. Con
Luca Montuori, assessore all' urbanistica del Comune
di Roma è stato approfondito i l  tema del la
pianificazione del territorio , della rigenerazione e
della difficoltà da parte delle realtà locali di poter
mettere in atto interventi in mancanza di leggi ad hoc.
Tra i campi coltivati a grano Vaprio d' Adda con
Francesco De Marchis del Comitato 'no alla logistica'
si mostrano le aree che saranno presto coinvolte da
una nuova ondata di consumo di suolo. Con Paola
Nugnes , senatrice della Repubblica, si è parlato della
necessità di una legge che freni il consumo di suolo e
favorisca la rigenerazione urbana. Damiano Di Simine
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, di Legambiente coordinatore scientifico del progetto
Soil4life ha mostrato come nell' area di Porta Romana
e del Quartiere Symbiosis, sia in corso un importante
progetto di rigenerazione urbana ad opera del
Comune di Milano. Daniela Masotti dell' Ente
Regionale per i Servizi all' Agricoltura e alle Foreste
(Ersaf) nelle immagini ha mostrato l' area dell' ex
ecomostro dei Mondiali di Italia '90 che oggi è un
bellissimo parco suburbano. (Visited 8 times, 8 visits
today)
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Per la gestione sostenibile del suolo
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Contro desertificazione e deforestazione, perdita di
produttività e biodiversità, la gestione sostenibile del
suolo che contribuisce a mitigare i cambiamenti
climatici, rappresenta non solo una sfida per
raggiungere gli obiett ivi del Green Deal, ma
soprattutto un impegno concreto che deve trovare
spazio in progetti e investimenti puntuali di PNRR e
Pac. Così Cia-Agricoltori Italiani in vista della Giornata
mondiale per la lotta alla desertificazione e alla
siccità, indetta dalle Nazioni Unite nel 1995.
Ricostruiamo meglio con un terreno sano". Il focus
della Giornata, dedicato al recupero dei suoli
degradati, va letto -secondo Cia, sul campo anche
con il portale ciaperilsuolo.it nell' ambito del progetto
So i l4L i fe -  come occas ione per  sv i luppare
rapidamente le opportune sinergie tra gli attori
coinvolti sia nella tutela dell' ambiente e, quindi, in
primo luogo di foreste e bacini idrici, che nella
produttività dei terreni, salvaguardandone la
biodiversità e riducendo gli sprechi. Gli agricoltori,
ancora una volta, sono chiamati al senso di
responsabilità, sebbene diano da sempre prova di
essere i veri custodi della terra, alleati contro la
desertificazione. In particolare, proteggere e risanare
entro il 2030 gli ecosistemi legati all' acqua, è tra i
traguardi dell' Agenda 2030 ONU che concorre a
riportare in buono stato di salute la quantità di suolo
degradato. Suolo che nel 2020 ha perso 42 mila km di
foreste tropicali e in 250 anni, 571 piante in via di
estinzione. Per Cia, con l' Italia (per il 21%) e l' intera
area del Mediterraneo già a rischio erosione e
d issesto ,  per  cara t ter is t iche geo log iche e
infrastrutture vetuste, l' incalzare di disastri ambientali
e fenomeni atmosferici avversi per effetto dei
cambiamenti climatici, deve poter far stringere,
definitivamente, il ragionamento sull' urgenza di
investimenti da dedicare a innovazione e ricerca in
agricoltura, ripartendo dalle aree interne, da troppo
abbandonate.Dunque, secondo Cia, il PNRR che già
prevede l' investimento di centinaia di milioni di euro
nel contrasto del degrado del suolo, deve guardare
anche al recupero e la ristrutturazione di fabbricati
rurali, nei piccoli centri e borghi per frenare lo
spopolamento dei territori e il loro impoverimento
agricolo, ambientale e paesaggistico, adeguando e
sviluppando la rete infrastrutturale fisica e digitale, per
agevolare la mobilità e riorganizzare il sistema di
gestione territoriale. Inoltre, un contributo significativo,
in attesa dell' accordo sulla riforma della Pac, può
arrivare proprio dalle sue misure agro-climatico

ambientali, favorendo, nello sviluppo rurale, anche
servizi eco-sistemici e biodiversità.L' agricoltura -
conclude Cia- rinnova anche in occasione di questa
Giornata mondiale, il suo impegno a diventare
paradigma di un nuovo modello di sviluppo realmente
sostenibile e integrato del Paese, salvaguardando il
suolo e le foreste per prevenire i l  dissesto
idrogeologico, migliorando la sostenibilità dei processi
produttivi.
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Giornata desertificazione, 20% dell' Italia a rischio
 
Allarme dagli agricoltori. Ma solo 2 su 10 degli italiani sono preoccupati
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In Italia è a rischio desertificazione il 20% del
territorio. Per questo è necessario costruire nuovi
invasi per raccogliere l' acqua piovana e intervenire
sugli acquedotti per eliminare le perdite. E' questo il
messaggio che lancia l' Anbi, l' associazione dei
consorzi di bacino (gli enti pubblici che gestiscono i
bacini di fiumi e laghi), in occasione della Giornata
mondiale della lotta alla desertificazione, che cade
oggi. Nella Conferenza Internazionale sulle Terre
Aride, i Deserti e la Desertificazione, promossa nel
2020 dall' Università Ben Gurion in Israele, si è
affermato che, nel mondo, ogni ora vanno persi 1300
ettari di terra coltivabile, a causa di siccità e
desertificazione. Secondo l' Atlante Mondiale sulla
Desertificazione, oltre il 75% della superficie terrestre
è già degradata e questa percentuale potrebbe
raggiungere il 90% nel 2050. Nell' Unione Europea l'
8% del territorio, interessante 13 Stati, è a rischio
desertificazione. Le zone più esposte sono in Spagna,
Sud Italia, Malta, Cipro, SudEst della Grecia e nelle
aree di Bulgaria e Romania che si affacciano sul Mar
Nero. Nella nostra Penisola, a rischio è il 20% della
superficie totale. La Corte dei Conti europea ha
stimato che, nel Vecchio Continente, le aree
meridionali, centrali e orientali a rischio elevato o
molto elevato, dal 2008 al 2017 sono aumentate di
177.000 chilometri quadrati, pari al 10,6% , arrivando
ad un totale di kmq. 645.000 a rischio alto o molto
alto. Per il direttore generale dell' Anbi, Massimo
Gargano, "è fondamentale la funzione ecosistemica
dei 200.000 chilometri del reticolo idraulico, che deve
essere adeguato alla crisi climatica. Il nostro Piano
per l' Efficientamento della Rete Idraulica prevede 729
interventi di manutenzione straordinaria, sulla base di
progetti definitivi ed esecutivi, capaci di attivare quasi
12.000 posti di lavoro, grazie ad un investimento di
circa 2 miliardi e 365 milioni di euro". Solo 2 italiani su
10 preoccupati per l' acqua. Solo 2 italiani su 10 sono
preoccupati per le risorse idriche attuali nel nostro
paese: il 70% ritiene sia una problematica esclusiva di
spec i f i che  a ree  e  pe r iod i  de l l '  anno .  La
preoccupazione varia in base all' area geografica di
provenienza degli intervistati: 16% nord ovest, 19%
nord est, 22% centro, 25% sud e isole. Lo rivela un
sondaggio di Ipsos commissionato dal produttore di
detersivi Finish e diffuso oggi in occasione della
Giornata mondiale per la lotta alla desertificazione,
indetta dall' Onu. Solo il 22% degli italiani ritiene

veritiere le previsioni del World Resources Institute
sul fatto che l' Italia sarà in una situazione di stress
idrico entro il 2040. Solo il 24% degli italiani è
preoccupato per il progressivo scioglimento dei
ghiacciai, appena il 12% per le forti piogge che si
verificano durante brevi periodi dell' anno, e un'
ancora più ridotto 9% per i periodi di siccità sempre
p iù  p ro l unga ta .  Gua rdando  a l  f u tu ro ,  l a
preoccupazione per le piogge e la siccità aumenta,
ma arriva solo rispettivamente al 19% e 16% degli
intervistati. E' ancora molto scarsa la percezione circa
l' effettiva quantità d' acqua dispersa a livello
nazionale (42% di quella immessa nella rete il dato
reale): il 70% sottostima le perdite e solo il 15%
conosce i dati effettivi. Poco informati sui reali rischi
idrici del paese, gli italiani sono tuttavia preoccupati
per la scarsità d' acqua in un settore fondamentale
per il nostro paese, l' agricoltura. Il 97% degli
intervistati ritiene che le eccellenze agroalimentari
italiane siano oggi a fortissimo rischio. In particolare, l'
82% s i  è  det to  preoccupato da mol tep l ic i
problematiche legate alla scarsità d' acqua. Più nel
dettaglio, il 57% ha espresso preoccupazione a causa
di fenomeni atmosferici sempre più severi, il 51% a
causa della siccità e il 35% di una sempre più ridotta
disponibilità d' acqua per l' agricoltura. Gli italiani si
dichiarano sensibili ai temi dell' ambiente. Il 91% degli
intervistati si è definito a conoscenza del concetto di
sostenibilità, con una percentuale ancora più alta
(97%) per coloro che ritengono questo fattore
importante. Gli italiani si dicono anche pronti a
intervenire sui propri comportamenti, per vivere in
maniera più sostenibile e rispettare l' ambiente, con
percentuali in significativo aumento con il trascorrere
dell' età. L' 83% degli intervistati ha dichiarato di
provare a ridurre il più possibile lo spreco di cibo e il
77% a ridurre lo spreco d' acqua. Il 64% si è detto
pronto a rinunciare a qualcosa nel presente se questo
significasse assicurare più risorse ambientali per le
generazioni future, il 60% si è dichiarato pronto a
cambiare radicalmente le proprie abitudini in favore
dell' ambiente. Focus della Giornata sul recupero dei
terreni degradati . Giovedì 17 giugno è la "Giornata
mondiale per la lotta alla desertificazione e alla
siccità", indetta dalle Nazioni Unite con una
risoluzione del 1995. Il tema proposto quest' anno dal
Segretariato della Convenzione delle Nazioni Unite
per la lotta al la desertif icazione (UNCCD) è
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"Restauro. Territorio. Recupero. Ricostruiamo meglio
con un terreno sano", con un focus sul recupero dei
suoli degradati. Il degrado dei suoli ha varie ragioni:
perdi ta di  superf ic ie,  impermeabi l izzazione,
deforestazione, incendi, pascolo e agricoltura
intensiva, erosione, salinizzazione delle falde,
contaminazione, aridità del clima. Il risultato finale è la
riduzione dello strato superficiale del suolo, con la
perdita di sostanza organica e quindi di capacità
produttiva, fino ad arrivare all' estremo degrado della
desertificazione. A livello globale, le terre produttive
sono in quantità limitata, e l' utilizzo non sostenibile
delle loro risorse aumenta sempre più la percentuale
delle terre modificate e degradate. Evitare, rallentare
e invertire la perdita della produttività delle terre e
degli ecosistemi naturali aumenta la sicurezza
alimentare, aiuta a recuperare la biodiversità e
rallenta il cambiamento climatico. In Italia, il contrasto
al degrado del suolo e la protezione della terra dalle
minacce causate da cambiamenti cl imatici e
sfruttamento delle risorse naturali rappresentano un
obiettivo del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.
Questo prevede investimenti per centinaia di milioni di
euro per la valorizzazione del verde urbano,
contenimento del consumo del suolo e ripristino dei
suoli utili. E' prevista inoltre la piantumazione di quasi
7 milioni di alberi nei prossimi tre anni. Coldiretti . La
siccità rappresenta l' evento climatico avverso più
rilevante per l' agricoltura italiana con danni stimati in
media in 1 miliardo di euro all' anno soprattutto per le
quantità e la qualità dei raccolti. E' quanto afferma la
Coldiretti in occasione della Giornata mondiale della
desertificazione dedicata quest' anno proprio al
problema della carenza idrica. Nonostante i
cambiamenti climatici, sottolinea la Coldiretti, l' Italia
resta un Paese piovoso con circa 300 miliardi di metri
cubi d' acqua che cadono annualmente, ma per le
carenze infrastrutturali se ne trattiene solo l' 11%. Un
lusso che inammissibile in una situazione in cui con l'
emergenza Covid l' acqua è centrale per garantire l'
approvvigionamento alimentare. Non è un caso che i
prezzi alimentari abbiano raggiunto a livello mondiale
il massimo da quasi dieci anni. L' aumento delle
quotazioni, sottolinea la Coldiretti, conferma che l'
allarme globale provocato dal Coronavirus ha fatto
emergere una maggior consapevolezza sul valore
strategico del cibo e delle necessarie garanzie di
qualità e sicurezza; al contempo ha evidenziato
anche le fragilità presenti in Italia sulle quali occorre
intervenire per ridurre la dipendenza dall' estero per l'
approvvigionamento in un momento di grandi tensioni
internazional i .  Confagr i  .  Entro i l  2050,  la
combinazione del degrado del suolo, l' erosione e i
cambiamenti climatici rischiano di ridurre i raccolti

globali in media del 10%, e fino al 50% in alcune
regioni, se non si interverrà con determinazione. A
fronte di tali problematiche occorre avere la
consapevolezza che gli agricoltori sono i principali
protagonisti per salvaguardare un suolo produttivo e
in salute. Con il 21% della superficie a rischio, di cui il
41% al Sud, l' Italia è lo Stato che in Europa risente di
p iù  de i  camb iamen t i  c l ima t i c i .  A  d i r l o  è
Confagricoltura, in occasione della Giornata Mondiale
per la Lotta alla Desertificazione e alla Siccità del 17
giugno, istituita nel 2015 dalle Nazioni Unite, dedicata
quest' anno alla trasformazione dei terreni degradati
in terreni sani. "Fondamentale è in particolare il ruolo
dell' agricoltura nel contrasto alla crisi idrica, che
colpisce da oltre un decennio l' Italia come il resto d'
Europa", sottolinea Confagricoltura. Secondo i dati di
giugno forniti dall' ANBI, le zone di maggiore
sofferenza idrica continuano a concentrarsi nel
Meridione. Basti pensare agli invasi della Basilicata
che, nella sola prima settimana di giugno, hanno
perso 9 milioni di metri cubi di acqua rispetto allo
stesso periodo dell' anno scorso. In Sicilia i bacini
idrici sono attualmente al 50,66% della loro capacità.
Non va meglio nel Nord del Paese, dove il Fiume Po
sta soffrendo per il mancato scioglimento dei ghiacci
sulle Alpi causato dal freddo record di maggio (uno
dei più freddi degli ultimi 10 anni). "Fenomeni
atmosferici estremi, accompagnati da una scarsa
manutenzione del patrimonio ambientale - afferma
Confagricoltura - stanno alimentando una vera e
propria desertificazione di sempre più ampi pezzi di
territorio. Tutelare le risorse idriche vuol dire prendersi
cura della qualità del terreno". Per questo la
Confederazione sol lecita la pol i t ica per una
progettualità complessiva, dedicata alla gestione dell'
acqua e del suolo, anche attraverso il riutilizzo delle
acque reflue, di cui ARERA stima in Italia un riutilizzo
del 4% a fronte di un potenziale del 20%. Copagri .
"Mantenere la produttività dei terreni, contrastare la
perdita di suolo, tutelare la biodiversità e confrontarsi
con le sempre più evidenti conseguenze del climate
change fanno parte ormai da anni dell' azione
quotidiana degli agricoltori del nostro Paese, che
sempre più spesso con il loro operato svolgono
insostituibili azioni di tutela dell' ambiente, di
prevenzione del dissesto idrogeologico e di contrasto
alla desertificazioni, senza contare il fondamentale
presidio delle aree rurali, sempre più esposte al
rischio spopolamento". Lo afferma il presidente della
Copagri Franco Verrascina alla vigilia della Giornata
mondiale per la lotta alla desertificazione e alla siccità
istituita dalle Nazioni Unite per sensibilizzare sull'
utilizzo sostenibile dell' acqua e il contrasto a
desertificazione e siccità. "Se il contrasto alla
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desertificazione, tematica particolarmente sentita nel
nostro Paese, dove numerose regioni del centro-sud
sono a rischio desertificazione, fa parte dell' agire
quotidiano del le imprese agricole - osserva
Verrascina - il nostro primario sta facendo passi da
gigante anche sul versante del risparmio idrico, grazie
ai significativi risultati della ricerca e dell' innovazione
e al sempre più frequente ricorso all' agricoltura di
precisione". "C' è ancora molta strada da fare per
invert ire un preoccupante trend", sottol inea,
aggiungendo che: "contrastare e contenere questo
trend non può che essere una priorità che passa
necessariamente dagli investimenti per migliorare la
gestione della forestazione e delle aree boschive,
vero e proprio scudo naturale al degrado dei suoli, all'
avanzata della desertificazione e alla tutela della
biodiversità; una risposta a tale problematica può
arrivare, inoltre, dall' agricoltura e dalle attività
connesse, andando in particolare a riconoscere per
legge - conclude - l' imprescindibile ruolo dell'
agricoltore quale custode dell' ambiente e del
ter r i tor io" .  Cia .  Contro deser t i f icaz ione e
deforestazione, perdita di produttività e biodiversità, la
gestione sostenibile del suolo rappresenta non solo
una sfida per raggiungere gli obiettivi del Green Deal,
ma soprattutto un impegno concreto che deve trovare
spazio in progetti e investimenti di Pnrr e Pac. Lo fa
sapere Cia-Agricoltori Italiani, in vista della Giornata
mondiale per la lotta alla desertificazione e alla
siccità. Il focus dell' appuntamento di domani è
dedicato al recupero dei suoli degradati che, secondo
Cia, va letto sul campo anche con il portale
Ciaperilsuolo.it nell' ambito del progetto Soil4Life,
come occasione per sviluppare sinergie tra gli attori
coinvolti nella tutela dell' ambiente e nella produttività
dei terreni. Gli agricoltori ancora una volta sono
chiamati al senso di responsabilità, sebbene diano da
sempre prova di essere i veri custodi della terra,
alleati contro la desertificazione. Un suolo che nel
2020 ha perso 42 mila km di foreste tropicali e in 250
anni 571 piante in via di estinzione. Secondo Cia, il
Pnrr che già prevede l' investimento di centinaia di
milioni di euro nel contrasto del degrado del suolo,
deve guardare anche al recupero e la ristrutturazione
di fabbricati rurali nei piccoli centri e borghi per
f renare  lo  spopo lamento  de i  te r r i to r i  e  l '
impoverimento agricolo, ambientale e paesaggistico.
Un contributo significativo, in attesa dell' accordo sulla
riforma della Pac, infine può arrivare proprio dalle sue
misure agro-climatico ambientali, favorendo, nello
sviluppo rurale, anche servizi eco-sistemici e
biodiversità.
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Contro desertificazione e deforestazione, perdita di
produttività e biodiversità, la gestione sostenibile del
suolo che contribuisce a mitigare i cambiamenti
climatici, rappresenta non solo una sfida per
raggiungere gli obiett ivi del Green Deal, ma
soprattutto un impegno concreto che deve trovare
spazio in progetti e investimenti puntuali di PNRR e
Pac. Così Cia-Agricoltori Italiani in vista della Giornata
mondiale per la lotta alla desertificazione e alla
siccità, indetta dalle Nazioni Unite nel 1995 e che
ricorre oggi, 17 giugno, con tema 2021 "Restauro.
Territorio. Recupero. Ricostruiamo meglio con un
terreno sano'. Il focus della Giornata, dedicato al
recupero dei suoli degradati, va letto -secondo Cia,
sul campo anche con il portale ciaperilsuolo.it nell'
ambito del progetto Soil4Life- come occasione per
sviluppare rapidamente le opportune sinergie tra gli
attori coinvolti sia nella tutela dell' ambiente e, quindi,
in primo luogo di foreste e bacini idrici, che nella
produttività dei terreni, salvaguardandone la
biodiversità e riducendo gli sprechi. Gli agricoltori,
ancora una volta, sono chiamati al senso di
responsabilità, sebbene diano da sempre prova di
essere i veri custodi della terra, alleati contro la
desertificazione. In particolare, proteggere e risanare
entro il 2030 gli ecosistemi legati all' acqua, è tra i
traguardi dell' Agenda 2030 ONU che concorre a
riportare in buono stato di salute la quantità di suolo
degradato. Suolo che nel 2020 ha perso 42 mila km di
foreste tropicali e in 250 anni, 571 piante in via di
estinzione. Per Cia, con l' Italia (per il 21%) e l' intera
area del Mediterraneo già a rischio erosione e
d issesto ,  per  cara t ter is t iche geo log iche e
infrastrutture vetuste, l' incalzare di disastri ambientali
e fenomeni atmosferici avversi per effetto dei
cambiamenti climatici, deve poter far stringere,
definitivamente, il ragionamento sull' urgenza di
investimenti da dedicare a innovazione e ricerca in
agricoltura, ripartendo dalle aree interne, da troppo
abbandonate. Dunque, secondo Cia, il PNRR che già
prevede l' investimento di centinaia di milioni di euro
nel contrasto del degrado del suolo, deve guardare
anche al recupero e la ristrutturazione di fabbricati
rurali, nei piccoli centri e borghi per frenare lo
spopolamento dei territori e il loro impoverimento
agricolo, ambientale e paesaggistico, adeguando e
sviluppando la rete infrastrutturale fisica e digitale, per
agevolare la mobilità e riorganizzare il sistema di

gestione territoriale. Inoltre, un contributo significativo,
in attesa dell' accordo sulla riforma della Pac, può
arrivare proprio dalle sue misure agro-climatico
ambientali, favorendo, nello sviluppo rurale, anche
servizi eco-sistemici e biodiversità. L' agricoltura -
conclude Cia- rinnova anche in occasione di questa
Giornata mondiale, il suo impegno a diventare
paradigma di un nuovo modello di sviluppo realmente
sostenibile e integrato del Paese, salvaguardando il
suolo e le foreste per prevenire i l  dissesto
idrogeologico, migliorando la sostenibilità dei processi
produttivi.
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Roma, 16 giu. (askanews) - Contro desertificazione e
deforestazione, perdita di produttività e biodiversità, la
gestione sostenibile del suolo che contribuisce a
mitigare i cambiamenti climatici, rappresenta non solo
una sfida per raggiungere gli obiettivi del Green Deal,
ma soprattutto un impegno concreto che deve trovare
spazio in progetti e investimenti puntuali di PNRR e
Pac. Così Cia-Agricoltori Italiani in vista della Giornata
mondiale per la lotta alla desertificazione e alla
siccità, indetta dalle Nazioni Unite nel 1995 e che
ricorre domani, 17 giugno, con tema 2021 "Restauro.
Territorio. Recupero. Ricostruiamo meglio con un
terreno sano". Il focus della Giornata, dedicato al
recupero dei suoli degradati, va letto -secondo Cia,
sul campo anche con il portale ciaperilsuolo.it nell'
ambito del progetto Soil4Life- come occasione per
sviluppare rapidamente le opportune sinergie tra gli
attori coinvolti sia nella tutela dell' ambiente e, quindi,
in primo luogo di foreste e bacini idrici, che nella
produttività dei terreni, salvaguardandone la
biodiversità e riducendo gli sprechi. Gli agricoltori,
ancora una volta, sono chiamati al senso di
responsabilità, sebbene diano da sempre prova di
essere i veri custodi della terra, alleati contro la
desertificazione. In particolare, proteggere e risanare
entro il 2030 gli ecosistemi legati all' acqua, è tra i
traguardi dell' Agenda 2030 ONU che concorre a
riportare in buono stato di salute la quantità di suolo
degradato. Suolo che nel 2020 ha perso 42 mila km di
foreste tropicali e in 250 anni, 571 piante in via di
estinzione. Per Cia, con l' Italia (per il 21%) e l' intera
area del Mediterraneo già a rischio erosione e
d issesto ,  per  cara t ter is t iche geo log iche e
infrastrutture vetuste, l' incalzare di disastri ambientali
e fenomeni atmosferici avversi per effetto dei
cambiamenti climatici, deve poter far stringere,
definitivamente, il ragionamento sull' urgenza di
investimenti da dedicare a innovazione e ricerca in
agricoltura, ripartendo dalla aree interne, da troppo
abbandonate. Dunque, secondo Cia, il PNRR che già
prevede l' investimento di centinaia di milioni di euro
nel contrasto del degrado del suolo, deve guardare
anche al recupero e la ristrutturazione di fabbricati
rurali, nei piccoli centri e borghi per frenare lo
spopolamento dei territori e il loro impoverimento
agricolo, ambientale e paesaggistico, adeguando e
sviluppando la rete infrastrutturale fisica e digitale, per

agevolare la mobilità e riorganizzare il sistema di
gestione territoriale. Inoltre, un contributo significativo,
in attesa dell' accordo sulla riforma della Pac, può
arrivare proprio dalle sue misure agro-climatico
ambientali, favorendo, nello sviluppo rurale, anche
servizi eco-sistemici e biodiversità. L' agricoltura -
conclude Cia- rinnova anche in occasione di questa
Giornata mondiale, il suo impegno a diventare
paradigma di un nuovo modello di sviluppo realmente
sostenibile e integrato del Paese, salvaguardando il
suolo e le foreste per prevenire i l  dissesto
idrogeologico, migliorando la sostenibilità dei processi
produttivi.
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Image from askanews web site Roma, 16 giu.
( a s k a n e w s )  -  C o n t r o  d e s e r t i f i c a z i o n e  e
deforestazione, perdita di produttività e biodiversità, la
gestione sostenibile del suolo che contribuisce a
mitigare i cambiamenti climatici, rappresenta non solo
una sfida per raggiungere gli obiettivi del Green Deal,
ma soprattutto un impegno concreto che deve trovare
spazio in progetti e investimenti puntuali di PNRR e
Pac. Così Cia-Agricoltori Italiani in vista della Giornata
mondiale per la lotta alla desertificazione e alla
siccità, indetta dalle Nazioni Unite nel 1995 e che
ricorre domani, 17 giugno, con tema 2021 "Restauro.
Territorio. Recupero. Ricostruiamo meglio con un
terreno sano". Il focus della Giornata, dedicato al
recupero dei suoli degradati, va letto -secondo Cia,
sul campo anche con il portale ciaperilsuolo.it nell'
ambito del progetto Soil4Life- come occasione per
sviluppare rapidamente le opportune sinergie tra gli
attori coinvolti sia nella tutela dell' ambiente e, quindi,
in primo luogo di foreste e bacini idrici, che nella
produttività dei terreni, salvaguardandone la
biodiversità e riducendo gli sprechi. Gli agricoltori,
ancora una volta, sono chiamati al senso di
responsabilità, sebbene diano da sempre prova di
essere i veri custodi della terra, alleati contro la
desertificazione. In particolare, proteggere e risanare
entro il 2030 gli ecosistemi legati all' acqua, è tra i
traguardi dell' Agenda 2030 ONU che concorre a
riportare in buono stato di salute la quantità di suolo
degradato. Suolo che nel 2020 ha perso 42 mila km di
foreste tropicali e in 250 anni, 571 piante in via di
estinzione. Per Cia, con l' Italia (per il 21%) e l' intera
area del Mediterraneo già a rischio erosione e
d issesto ,  per  cara t ter is t iche geo log iche e
infrastrutture vetuste, l' incalzare di disastri ambientali
e fenomeni atmosferici avversi per effetto dei
cambiamenti climatici, deve poter far stringere,
definitivamente, il ragionamento sull' urgenza di
investimenti da dedicare a innovazione e ricerca in
agricoltura, ripartendo dalla aree interne, da troppo
abbandonate. Dunque, secondo Cia, il PNRR che già
prevede l' investimento di centinaia di milioni di euro
nel contrasto del degrado del suolo, deve guardare
anche al recupero e la ristrutturazione di fabbricati
rurali, nei piccoli centri e borghi per frenare lo
spopolamento dei territori e il loro impoverimento
agricolo, ambientale e paesaggistico, adeguando e
sviluppando la rete infrastrutturale fisica e digitale, per

agevolare la mobilità e riorganizzare il sistema di
gestione territoriale. Inoltre, un contributo significativo,
in attesa dell' accordo sulla riforma della Pac, può
arrivare proprio dalle sue misure agro-climatico
ambientali, favorendo, nello sviluppo rurale, anche
servizi eco-sistemici e biodiversità. L' agricoltura -
conclude Cia- rinnova anche in occasione di questa
Giornata mondiale, il suo impegno a diventare
paradigma di un nuovo modello di sviluppo realmente
sostenibile e integrato del Paese, salvaguardando il
suolo e le foreste per prevenire i l  dissesto
idrogeologico, migliorando la sostenibilità dei processi
produttivi.
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Contro desertificazione e deforestazione, perdita di
produttività e biodiversità, la gestione sostenibile del
suolo che contribuisce a mitigare i cambiamenti
climatici, rappresenta non solo una sfida per
raggiungere gli obiett ivi del Green Deal, ma
soprattutto un impegno concreto che deve trovare
spazio in progetti e investimenti puntuali di PNRR e
Pac. Così Cia-Agricoltori Italiani in vista della Giornata
mondiale per la lotta alla desertificazione e alla
siccità, indetta dalle Nazioni Unite nel 1995 e che
ricorre domani, 17 giugno, con tema 2021 "Restauro.
Territorio. Recupero. Ricostruiamo meglio con un
terreno sano'. Il focus della Giornata, dedicato al
recupero dei suoli degradati, va letto -secondo Cia,
sul campo anche con il portale ciaperilsuolo.it nell'
ambito del progetto Soil4Life- come occasione per
sviluppare rapidamente le opportune sinergie tra gli
attori coinvolti sia nella tutela dell' ambiente e, quindi,
in primo luogo di foreste e bacini idrici, che nella
produttività dei terreni, salvaguardandone la
biodiversità e riducendo gli sprechi. Gli agricoltori,
ancora una volta, sono chiamati al senso di
responsabilità, sebbene diano da sempre prova di
essere i veri custodi della terra, alleati contro la
desertificazione. In particolare, proteggere e risanare
entro il 2030 gli ecosistemi legati all' acqua, è tra i
traguardi dell' Agenda 2030 ONU che concorre a
riportare in buono stato di salute la quantità di suolo
degradato. Suolo che nel 2020 ha perso 42 mila km di
foreste tropicali e in 250 anni, 571 piante in via di
estinzione. Per Cia, con l' Italia (per il 21%) e l' intera
area del Mediterraneo già a rischio erosione e
d issesto ,  per  cara t ter is t iche geo log iche e
infrastrutture vetuste, l' incalzare di disastri ambientali
e fenomeni atmosferici avversi per effetto dei
cambiamenti climatici, deve poter far stringere,
definitivamente, il ragionamento sull' urgenza di
investimenti da dedicare a innovazione e ricerca in
agricoltura, ripartendo dalla aree interne, da troppo
abbandonate. Dunque, secondo Cia, il PNRR che già
prevede l' investimento di centinaia di milioni di euro
nel contrasto del degrado del suolo, deve guardare
anche al recupero e la ristrutturazione di fabbricati
rurali, nei piccoli centri e borghi per frenare lo
spopolamento dei territori e il loro impoverimento
agricolo, ambientale e paesaggistico, adeguando e
sviluppando la rete infrastrutturale fisica e digitale, per
agevolare la mobilità e riorganizzare il sistema di

gestione territoriale. Inoltre, un contributo significativo,
in attesa dell' accordo sulla riforma della Pac, può
arrivare proprio dalle sue misure agro-climatico
ambientali, favorendo, nello sviluppo rurale, anche
servizi eco-sistemici e biodiversità. L' agricoltura -
conclude Cia- rinnova anche in occasione di questa
Giornata mondiale, il suo impegno a diventare
paradigma di un nuovo modello di sviluppo realmente
sostenibile e integrato del Paese, salvaguardando il
suolo e le foreste per prevenire i l  dissesto
idrogeologico, migliorando la sostenibilità dei processi
produttivi. LEGGI ANCHE.
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7Quotidiano di Sicilia
Mercoledì 16 Giugno 2021 INCHIESTA

I DATI
PARLANO

131.098
gli edifici inutilizzati
in Sicilia su un totale

di 1.722.072
(Censimento Istat)

600
gli ettari di suolo

consumati in Sicilia
tra 2018 e 2019

(Ispra 2020)

50 MILIARDI
il danno economico annuo
stimato in tutta Europa a

causa del consumo di suolo
(Parlamento europeo)

2050
il termine entro cui l’Isola

dovrà raggiungere l’obiettivo
consumo di suolo zero
(Legge regionale 19/20)

CATANIA - Immobili abban-
donati, sfitti, incompleti. In una
Sicilia costellata di ecomostri da una
parte e abitazioni non più utilizzate
nei centri storici dall’altra, si pensa
ancora a costruire. Eppure, il re-
cupero degli immobili fatiscenti,
delle aree urbane degradate, in una
parola la rigenerazione, sarebbe
l’unica soluzione da percorrere. Per
riqualificare l’esistente e smettere ci
consumare suolo. Questa è la di-
rezione che dovrebbe prendere la
programmazione urbanistica,
secondo Paolo La Greca, ordinario di
Tecnica e pianificazione urbanistica
all’Università di Catania ed esperto
del settore. Anche perché nuove co-
struzioni sarebbero ingiustificate.

“La Sicilia registra un impres-
sionante decremento demografico
del quale dobbiamo prendere atto –
afferma il docente. Non solo per
l'emigrazione, ma anche perché
perdiamo popolazione. È stimato che
Sicilia e Sardegna insieme, a partire
da oggi ed etro i prossimi 70 anni,
con questo trend demografico per-
deranno un milione di abitanti. A
fronte di questo dato impressionante
– continua - si registra in Sicilia un
ulteriore consumo di suolo che è tra
il più elevato di tutte le regioni
italiane. Qualche cosa non funziona
ed è chiaro che la risposta è quella
della rigenerazione”.

Muoversi nella direzione di riu-
tilizzare quanto più possibile il pa-
trimonio edilizio esistente, dunque,
la ricetta indicata da La Greca. Che
si sofferma anche sulle difficoltà di
definizione a livello legislativo di
una materia così complessa. “Il tema
della definizione e quindi dell'aspetto
normativo vincolante del consumo di
suolo non riesce ad uscire dal Par-
lamento nazionale - spiega. È chiaro
che non è possibile normarlo, visto
che di fatto è una condizione che in-
terferisce e agisce anche sulle
singole proprietà e quindi sul codice
civile. Il parlamento non riesce a
venire fuori con una proposta com-
plessiva. Non è semplice”.

La Greca parla anche di rige-
nerare i luoghi non edificati, ma

comunque non più "naturali". Come
è facile trovarne all'interno dei pe-
rimetri urbani. Come ad esempio il
Corso Martiri della libertà, a Catania.
Parte del quartiere San Berillo, è
stato sventrato negli anni ‘60 e
ancora attende la riqualificazione.

Secondo il professore La Greca
quell'area non è da considerare
suolo libero e quindi andrebbe rige-
nerata. “Quel suolo era occupato da

costruzioni per cui non rappresenta
quel consumo di suolo zero di cui
l’Ue si è fatta promotrice entro il
2050. La trasformazione dei suoli
oggetto di precedenti interventi è la
direzione verso la quale muoversi”-
sostiene.

Direzione verso la quale la
Regione siciliana si starebbe
muovendo. “La Regione, con la
legge numero 19 del 2020, ha de-
finito che la Sicilia dovrà adeguarsi
alle obiettivi di consumo zero del
territorio entro 2050 per il governo
del territorio. Però, a differenza delle
altre regioni che hanno provato a
dare le quantità del consumo di
suolo, la nostra legge non lo ha fatto
e ha rimandato al piano territoriale
regionale, uno strumento di controllo
complessivo del governo del ter-
ritorio con il compito di indicare
anche queste quantità”.

Il documento di indirizzo è già
stato esitato dagli uffici dell'asses-
sorato regionale Territorio e am-
biente, spiega ancora l’esperto, e tra-
smesso alla Giunta di Governo
qualche giorno fa. “A questo punto –
dice ancora – la Giunta lo fa proprio
e si potrà iniziare, per la prima volta
in assoluto, a pianificare secondo le
direttive europee”.

Un importante passo avanti. “La
novità – sottolinea La Greca - è che

gli strumenti urbanistici dovranno
tenere presente l'annullamento del
consumo di suolo perché è previsto
dalla legge”.

Infine, il professore la Greca
commenta anche le iniziative di quei
Comuni, tanti ma ancora a macchia
di leopardo, che hanno stabilito di
vendere il patrimonio edilizio del
centro storico abbandonato a un euro
per ripopolarlo e riqualificarlo. “La
tendenza allo smart working ha
portato molti lavoratori a non doversi
recare necessariamente nei luoghi di
lavoro e quindi questa potrebbe
essere la strada giusta – sostiene. Se
posso recarmi meno in città, se il
contesto è qualificato, efficiente e
con aria pulita, questo borghi
possono tornare protagonisti. Ma
anche in questo caso – conclude -
occorre una visione complessiva.
Programmazione e governo del ter-
ritorio: una regia pubblica che possa,
in maniera seria, promuovere la e ri-
qualificazione”.

Melania Tanteri

L’APPROFONDIMENTO

Parla il prof. Paolo La Greca, ordinario all’Università di Catania: “Gli strumenti urbanistici
dovranno tenere presente l’annullamento del consumo di suolo perché previsto dalla legge”

“Nell’Isola impressionante calo demografico,
la risposta è quella della rigenerazione”

“LaRegione,con la legge
19/2020,hastabilito

l’obiettivoconsumozero
entro il2050”

Caseauneuro?“Bor-
ghipossonotornarepro-
tagonisti,maserveuna
visionecomplessiva”

Paolo La Greca, ordinario di tecnica e pianificazione urbanistica all’Università di Catania
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L’IMPORTANZA DI TUTELARE IL SUOLO SI IMPARA IN CLASSE

CATANIA - In tema ambientale uno
dei problemi più “scottanti” è la prote-
zione delle risorse naturali e, tra esse,
quella del suolo. Una vera tutela del
suolo, implica, che le misure preven-
tive siano adottate, non soltanto
quando la minaccia di danni inizia a
manifestarsi, ma già in tempo ante-
riore. A tal fine sono indispensabili ve-
rifiche tempestive e costanti nonché
accurate.

Tutelare il suolo significa inoltre
scongiurare il pericolo di essere tra-
volti da frane e alluvioni e preservare
un’indispensabile riserva di biodiver-
sità. Senza dimenticare che nel suolo
si trova il più importante stock di car-
bonio terrestre, dalla cui corretta ge-
stione può dipendere gran parte del
successo della lotta al cambiamento
climatico.

Per questa ragione, Soil4life, un
progetto europeo che vede associa-
zioni ed enti di ricerca uniti dalla con-
sapevolezza che il suolo vada
preservato con azioni e politiche più
concrete, ha deciso di avviare un per-

corso formativo per le scuole, perché
il suolo diventi un argomento da cono-
scere e divulgare, perché gli studenti
siano i docenti di una “materia” nuova,
da insegnare poi in famiglia e tra gli
amici.

Il progetto europeo Soil4Life entra
nelle scuole e premia gli elaborati di
studenti e insegnanti che hanno dato
voce alla tutela del suolo. Spot radio,
videoclip e poster, realizzati dagli
alunni di decine di classi delle scuole
primarie e secondarie italiane, per ac-
cendere i riflettori su di una risorsa es-
senziale per il benessere umano e per
lo svolgimento di importanti funzioni
ecosistemiche.

Nell’ambito del progetto cofinan-
ziato dalla Commissione europea at-
traverso il programma Life,
Legambiente e Crea (Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l'analisi del-
l'economia agraria) hanno lanciato il
contest “Sotto sotto…idee per il
suolo”. Nonostante le difficoltà dovute
all’epidemia di Covid-19 e alla Dad
(didattica a distanza) gli insegnanti

sono riusciti a coinvolgere intere classi
nel concorso di merito che ha premiato
i vincitori nelle 3 categorie in gara con
la fornitura di materiale scolastico per
un valore di mille euro, attestati di par-
tecipazione e gadget per le menzioni
speciali.

Tra i premiati anche uno spot
video realizzato dalla 3°A dell’Istituto
Comprensivo Alessio Narbone di Cal-
tagirone in provincia di Catania, che si
è classificato al primo posto nella ca-
tegoria spot video scuola secondaria di
I e II grado. Trenta secondi per illu-
strare le principali funzioni vitali
espletate dal suolo ed una frase sugge-
stiva che riassume perfettamente il
senso complessivo del progetto
Soil4Life: “(il suolo) È casa… La no-
stra casa”.

“Un premio inaspettato per la no-
stra classe - ha dichiarato in esclusiva
per il QdS, Simonetta Gugliuzza, do-
cente di lettere -. Ho partecipato come
formatore a questo progetto, insieme
ad altri insegnanti di tutta Italia, se-
guendo webinar sul tema della difesa

dell’ambiente per sollecitare i ragazzi
nell’ambito della cittadinanza attiva,
facendo si che, già da giovani, possano
rispettare l’ambiente. Abbiamo lavo-
rato in classe con i ragazzi, analiz-
zando varie problematiche ambientali,
studiando soprattutto l’agricoltura, le
coltivazioni in Sicilia e nel calatino. I
ragazzi hanno fatto ricerche, intervi-
stato agricoltori e abbiamo creato degli
spot video per convincere gli spettatori
ad avere cura del territorio.

Nel mese di gennaio siamo stati in
DAD, quindi non è stato molto facile
realizzare le interviste o poter fare ri-
cerca insieme, ma grazie alla collabo-
razione delle famiglie siamo riusciti a
raggiungere il nostro obiettivo. Alcuni
ragazzi sono andati in autonomia dagli
agricoltori per farsi spiegare la diffe-
renza tra l’agricoltura biologica e
quella convenzionale, per loro è stato
molto importante quest’approccio con
degli esperti del settore. Christian Po-
lessi, lo studente della 3°A che ha
vinto, ha realizzato uno spot molto ca-
rino, siamo felici di aver ottenuto que-
st’importante riconoscimento tra tanti

istituti italiani, siamo stati gli unici in
Sicilia. I ragazzi vivono nell’ambiente
e sono sempre più attenti e informati
sui temi ambientali”.

“Siamo molto soddisfatti del per-
corso del progetto Soil4Life nelle
scuole - ha detto dal canto suo, Cristina
Vecchi di Legambiente scuola e for-
mazione -, abbiamo ottenuto un buon
numero di partecipanti nonostante un
anno scolastico difficile per via del-
l’emergenza sanitaria. Nell’ambito del
contest abbiamo chiesto agli studenti
di dare fondo al loro ingegno e creati-
vità per comunicare e diffondere il
messaggio a difesa del suolo. E alla
fine sono stati inviati degli ottimi ela-
borati per cui faccio i complimenti a
tutti i partecipanti. L’augurio è che i la-
vori inviati per il contest ‘Sotto
sotto…idee per il suolo’ amplifichino
maggiormente la portata del messag-
gio in modo da sensibilizzare le nuove
generazioni”.

Biagio Tinghino

Progetto europeo “Soil4Life”,
premiata una scuola siciliana
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Da sinistra: vicepreside Patrizia Lario, preside Fraco Pignataro, Christian Polessi, Simonetta Gugliuzza (bt)
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L' IMPORTANZA DI TUTELARE IL SUOLO SI IMPARA IN CLASSE 
Progetto europeo "Soil4Life", premiata una scuola
siciliana
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CATANIA - In tema ambientale uno dei problemi più
"scottanti" è la protezione delle risorse naturali e, tra
esse, quella del suolo. Una vera tutela del suolo,
implica, che le misure preventive siano adottate, non
soltanto quando la minaccia di danni inizia a
manifestarsi, ma già in tempo anteriore. A tal fine
sono indispensabili verifiche tempestive e costanti
nonché accurate. Tutelare il suolo significa inoltre
scongiurare il pericolo di essere travolti da frane e
alluvioni e preservare un' indispensabile riserva di
biodiversità. Senza dimenticare che nel suolo si trova
il più importante stock di carbonio terrestre, dalla cui
corretta gestione può dipendere gran parte del
successo della lotta al cambiamento climatico. Per
questa ragione, Soil4life, un progetto europeo che
vede associazioni ed enti di ricerca uniti dalla
consapevolezza che il suolo vada preservato con
azioni e politiche più concrete, ha deciso di avviare un
per corso formativo per le scuole, perché il suolo
diventi un argomento da conoscere e divulgare,
perché gli studenti siano i docenti di una "materia"
nuova, da insegnare poi in famiglia e tra gli amici. Il
progetto europeo Soil4Life entra nelle scuole e
premia gli elaborati di studenti e insegnanti che hanno
dato voce alla tutela del suolo. Spot radio, videoclip e
poster, realizzati dagli alunni di decine di classi delle
scuole primarie e secondarie italiane, per accendere i
riflettori su di una risorsa essenziale per il benessere
umano e per lo svolgimento di importanti funzioni
ecosistemiche. Nell' ambito del progetto cofinanziato
dalla Commissione europea attraverso il programma
Life, Legambiente e Crea (Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l' analisi dell' economia agraria) hanno
lanciato il contest "Sotto sotto...idee per il suolo".
Nonostante le difficoltà dovute all' epidemia di Covid-
19 e alla Dad (didattica a distanza) gli insegnanti sono
riusciti a coinvolgere intere classi nel concorso di
merito che ha premiato i vincitori nelle 3 categorie in
gara con la fornitura di materiale scolastico per un
valore di mille euro, attestati di partecipazione e
gadget per le menzioni speciali. Tra i premiati anche
uno spot video realizzato dalla 3°A dell' Istituto
Comprensivo Alessio Narbone di Caltagirone in
provincia di Catania, che si è classificato al primo
posto nella categoria spot video scuola secondaria di
I e II grado. Trenta secondi per illustrare le principali
funzioni vitali espletate dal suolo ed una frase

suggestiva che riassume perfettamente il senso
complessivo del progetto Soil4Life: "(il suolo) È
casa... La nostra casa". "Un premio inaspettato per la
nostra classe - ha dichiarato in esclusiva per il QdS,
Simonetta Gugliuzza, docente di lettere -. Ho
partecipato come formatore a questo progetto,
insieme ad altri insegnanti di tutta Italia, seguendo
webinar sul tema della difesa dell' ambiente per
sollecitare i ragazzi nell' ambito della cittadinanza
attiva, facendo si che, già da giovani, possano
rispettare l' ambiente. Abbiamo lavorato in classe con
i ragazzi, analizzando varie problematiche ambientali,
studiando soprattutto l' agricoltura, le coltivazioni in
Sicilia e nel calatino. I ragazzi hanno fatto ricerche,
intervistato agricoltori e abbiamo creato degli spot
video per convincere gli spettatori ad avere cura del
territorio. Nel mese di gennaio siamo stati in DAD,
quindi non è stato molto facile realizzare le interviste
o poter fare ricerca insieme, ma grazie alla
collaborazione delle famiglie siamo riusciti a
raggiungere il nostro obiettivo. Alcuni ragazzi sono
andati in autonomia dagli agricoltori per farsi spiegare
la differenza tra l' agricoltura biologica e quella
convenzionale, per loro è stato molto importante
quest' approccio con degli esperti del settore.
Christian Po lessi, lo studente della 3°A che ha vinto,
ha realizzato uno spot molto carino, siamo felici di
aver ottenuto quest' importante riconoscimento tra
tanti istituti italiani, siamo stati gli unici in Sicilia. I
ragazzi vivono nell' ambiente e sono sempre più
attenti e informati sui temi ambientali". "Siamo molto
soddisfatti del percorso del progetto Soil4Life nelle
scuole - ha detto dal canto suo, Cristina Vecchi di
Legambiente scuola e formazione -, abbiamo ottenuto
un buon numero di partecipanti nonostante un anno
scolastico difficile per via dell' emergenza sanitaria.
Nell' ambito del contest abbiamo chiesto agli studenti
di dare fondo al loro ingegno e creatività per
comunicare e diffondere il messaggio a difesa del
suolo. E alla fine sono stati inviati degli ottimi elaborati
per cui faccio i complimenti a tutti i partecipanti. L'
augurio è che i lavori inviati per il contest 'Sotto
sotto...idee per il suolo' amplifichino maggiormente la
portata del messaggio in modo da sensibilizzare le
nuove generazioni". Biagio Tinghino.
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Cia lancia il primo "Life Day" sui progetti di tutela
del suolo
 

Sab 12/06/2021 Sicilia 20 News Pagina 7

Una giornata dedicata alla conoscenza dei più
importanti progetti Life strettamente legati ai temi
della tutela del suolo, della sostenibilità e della lotta ai
cambiamenti climatici, delle buone pratiche agricole.
Questo il senso del 'Life Day' organizzato da Cia-
Agricoltori Italiani in webinar, nella cornice di
Soil4Life, il progetto europeo con partner come
Legambiente, Ispra, Sistema nazionale per la
protezione dell' ambiente, Crea, CCIVS, ERSAF,
Politecnico di Milano e Roma Capitale, con l' obiettivo
di promuovere l' uso sostenibile ed efficiente del suolo
e delle sue risorse in Italia e in Ue. In questa prima
giornata delle sei in programma, da qui a settembre,
sotto il cappello Cia e dedicate a Soil4Life, spazio e
voce dunque a 8 progetti Life in fase di realizzazione
o appena terminati, tutti frutto della collaborazione tra
associazioni, regioni, enti di ricerca, università.
Protagonista, sempre, l' agricoltura e il suo impegno
per la terra. Si parte con il progetto 'Help Soil', per
migliorare i suoli e l' adattamento al cambiamento
climatico attraverso sostenibili tecniche di agricoltura
conservativa, per passare a 'Forage4Climate', con la
finalità di dimostrare come i sistemi agricoli collegati
alla produzione di latte possono essere attivi nella
mitigazione dei cambiamenti climatici, passando per
progetto 'Domino' dedicato alle forme di gestione
innovativa per migliorare la fertilità del suolo, la
biodiversità e la sostenibilità economica dei frutteti
intensivi a conduzione biologica. E ancora, c' è il
progetto GOI(E) che mira a ridurre le emissioni di gas
serra e ammoniaca nelle principali filiere agro-
zootecniche mediante pratiche agronomiche virtuose
nell' uso dei reflui di allevamento; il progetto 'Life
Agrestic' per promuovere l' adozione da parte degli
agricoltori di sistemi colturali innovativi ed efficienti,
basati sull' uso di leguminose e catch crop in grado di
mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici; 'Life Ip
Gestire' con l' obiettivo di creare un sistema integrato
e partecipato per la gestione della Rete Natura 2000,
mantenendo la biodiversità e migliorando lo stato di
conservazione di habitat e specie. Infine, ci sono il
progetto 'GREAT life', che sperimenta nuove colture
resilienti per ridurre l' impatto del climate change sulle
att ività agricole, e 'Life ADA' (ADaptation in
Agricolture), con lo scopo di aumentare la resilienza
del settore primario attraverso lo sviluppo di strumenti
di conoscenza e pianificazione che agricoltori e OP
potranno utilizzare per adattarsi ai cambiamenti

climatici in tre filiere agroalimentari: lattiero-caseario,
vino, ortofrutta. 'E' anche attraverso i Life che si
coltiva il futuro e si orientano le buone politiche -
spiega Fabio Raccosta , project manager Cia del
progetto Soil4Life-. Nessun Life finisce con la sua
realizzazione, ma resta un testimone vivo di un
percorso di analisi, studio e confronto che sostiene i
processi innovativi e aiuta le nuove generazioni.
Rispondendo al punto chiave che anima Soil4Life, e
cioè l' importanza di attuare azioni e attività volte a
preservare i terreni, in primis quelli agricoli, per
salvaguardare il pianeta'. attuare azioni e attività volte
a preservare i terreni, in primis quelli agricoli, per
salvaguardare il pianeta'.
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Soil4Life per la Giornata Mondiale dell' Ambiente
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ATTENZIONE Tutto il materiale presente in questo
articolo è coperto da Copyright Isprambiente.gov.it e
ne è vietata la riproduzione, anche parziale.
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Vergiate 
Difesa del suolo, alla scuola di Vergiate il premio
di Legambiente per lo spot radiofonico più bello
 
Primo premio e una menzione speciale per il lavoro presentato dagli alunni della 2A
nell' ambito del progetto Soil4life
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La scuola media di Vergiate si è aggiudicata il primo
premio della sezione "Spot radiofonici" del contest
organizzato nell' ambito del progetto Soil4Life di
Legambiente e Crea. Il concorso ha coinvolto
numerose scuole di tutta Italia con spot radiofonici,
videoclip e poster elaborati dagli studenti per
aumentare l' attenzione su una risorsa fondamentale
per il Pianeta come il suolo. «Una risorsa che spesso
passa in secondo piano e viene poco tutelata -
spiegano gli organizzatori - Per questo nell' ambito del
progetto europeo Soil4life, cofinanziato dalla
Commissione Europea attraverso il programma Life,
Legambiente e Crea hanno lanciato il contest "Sotto
sotto idee per il suolo". Nonostante le difficoltà dovute
all' emergenza sanitaria e alla didattica a distanza gli
insegnanti sono riusciti a coinvolgere intere classi nel
concorso che oggi ha premia i vincitori nelle tre
categorie in gara con la fornitura di materiale
scolastico per un valore di mille euro, attestati di
partecipazione e gadget per le menzioni speciali».
Per la categoria "Spot radiofonici" è stata premiata la
scuola media di Vergiate. Pietro ha prestato la voce
allo spot della 2 A dell' Istituto Comprensivo Don
Milani che si è aggiudicata il primo premio dando vita
ad una breve traccia audio in rima che ha messo in
evidenza l' impegno contro la deforestazione e a
di fesa del la biodiversi tà,  la r iduzione del la
cementificazione e dell' occupazione di suolo,
insistendo sull' importanza di comunicare ad altri
(famiglie, conoscenti, cittadini) la necessità di
prendersi cura di questa r isorsa. L'  Ist i tuto
comprensivo ha ottenuto anche una menzione
speciale per il lavoro svolto con la voce di Alice nello
spot radio giudicato, allo stesso modo, efficace dal
punto di vista comunicativo A valutare i lavori degli
studenti una commissione composta da Anna
Benedetti e Maria Grazia Piazza di Crea, Cristina
Vecchi e Alessandra Capizzi di Legambiente),
Barbara di Rollo di Cia - Agricoltori Italiani. «Siamo
molto soddisfatti del percorso del progetto Soil4Life
nelle scuole - dice Cristina Vecchi di Legambiente
Scuola e formazione - Abbiamo ottenuto un buon
numero di partecipanti nonostante un anno scolastico
difficile per via dell' emergenza sanitaria. Nell' ambito

del contest abbiamo chiesto agli studenti di dare
fondo al loro ingegno e creatività per comunicare e
diffondere il messaggio a difesa del suolo . E alla fine
sono stati inviati degli ottimi elaborati per cui faccio i
complimenti a tutti i partecipanti. L' augurio è che i
lavori inviati per il contest amplifichino maggiormente
la portata del messaggio, in modo da sensibilizzare le
nuove generazioni».

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 70 di 70Rs Soil4life giugno-luglio2021


